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ALPINISTI E CACCIATORI 
Una notizia pubblicata dalla Stampa 
(22/11) e intitolata «Precipita alpinista» si 
riferiva in realtà ali 'incidente mortale oc­
corso a un cacciatore, Renato Quaranta, nei 
pressi di Usseglio. Sull'equivoco è interve­
nuto con una lettera al quotidiano torine­
se (che ben volentieri pubblichiamo) l'alpi­
nista e scrittore Lodovico Marchisio. 

Ci uniamo al Comitato Anticaccia, all'Asso­
ciazione Campeggiatori ed altri enti che ci 
hanno interessati, non per scagliarci contro 
un essere umano che comunque ha  perso la 
vita, o abusare di questo incidente per fare 
le nostre crociate (è comunque estremamen­
te  dannoso per tutti, deceduto compreso, af­
fidargli una nomea da morto che questa per­
sona ha  mai avuto). Se io morissi in un inci­
dente in montagna di sicuro mi rivolterei 
nella tomba se fossi stato chiamato «Caccia­
tore» anziché «Alpinista» perché è ingiusto 
per chi resta fa r  ricordare questa persona in 
modo inesatto. Ora noi come Istituzione sia­
mo contrari alla caccia; se però il Quaranta 
è morto cacciando, vuol dire che nonostan­
te tutto a lui piaceva cacciare gli animali e 
quindi è giusto che come tale sia ricordato. 
Le due attività, alpinismo e caccia, sono 
dunque completamente diverse, anche se a, 
volte purtroppo ci si incontra anche in mon­
tagna. Chi cammina con un fucile in mano, 
per usarlo, non è un alpinistaa. 

Lodovico Marchisio 
(Presidente Sottosez CAI-CRT) 
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In copertina: 
Piolet traction sulle cascate della valle di Daone 
(TN) in occasione del recente meeting "Pareti di 
cristallo". Il ghiacciatore è Pierantonio Cassin, 
già presidente dei "Ragni di Lecco, campione di 
sci nautico (ha vinto due edizioni del giro del La-
rio), figlio de! celebre Riccardo, conquistatore del 
Badile e delle Jorasses (foto Serafin). 

ERA MEGLIO PRIMA 
In riferimento all'articolo «Il Calvi all'oc­
chiello» apparso sullo Scarpone n°  20 
(16/11/88) vorremmo esprimere alcune no­
stre valutazioni: 
Punto primo. La carrareccia descritta da 
Giuseppe Marcandalli, è di proprietà ENEL 
e a nostro avviso dovrebbe essere usata so­
lo ed esclusivamente per motivi di servizio! 
Questo eviterebbe a chi in montagna va an­
cora a piedi di mangiare polvere durante la 
salita. 
Inoltre le numerose automobili che vi tran­
sitano inquinano l'ambiente e disturbano gli 
animali che qui nidificano e ci vivono. 
Punto secondo. Ci auguriamo che tutti co­
loro che per qualsiasi motivo debbano inter­
venire con opere di ristrutturazione sui lo­
ro rifugi, evitino di farli diventare alberghi 
di lusso e non prendano come esempio la ri­
costruzione del «Calvi» che per noi era me­
glio prima. 
Punto terzo. Con vivo rincrescimento e sen­
za sembrare troppo polemici, dobbiamo con­
statare che le gentilezze e la squisita ospi­
talità riservate ai signori del comitato di 
coordinamento delle sezioni Lombarde, a noi 
sono state negate. Per esempio, telefonan­
do per prenotare un pernottamento, ci è sta­
to  risposto di spedire un vaglia di almeno 
10.000 lire a nome del rifugista. 

Maurizio Gervasoni; Peter Rota; Santino 
Carminati; Caterina Locatelli; G. Franco 
Pesenti; Giulio Rota; Egidio Cavagna; Ser­
gio Capelli; Danilo Rota; Angela Avogadro; 
G. Pietro Piazzalunga; Michele Pesenti. 

UN RECUPERO ROCAMBOLESCO 
Desideriamo ringraziare tutte le persorie che 
hanno contribuito al soccorso nostro e di al­
tri due alpinisti il giorno 9 agosto 1988 sulla 
parete Sud della Marmolada. Purtroppo non 
ne  conosciamo i nomi, ma speriamo che leg­
gendoci possano ricordare l'accaduto e sa­
pere che siamo loro grati, 
A circa 100 metri dall'uscita della via Mo­
derne Zeiten, dove la parete è pressoché 
verticale, il pilota dell'elicottero che ci ha  
recuperati h a  dimostrato di essere un vero 
«manico», mantenendo per quasi un minu­
to, e per due volte consecutive, l'elicottero 
fermo con le pale ad un paio di metri dalla 
parete, consentendo alla guida appesa una 
trentina di metri sotto di esso di agganciar­
ci e di portarci, con un volo meraviglioso, 
sino a Malga Ciapela. 
Non abbiamo avuto modo di ringraziarli per­
sonalmente, perché sono subito ripartiti. 
A Malga Ciapela siamo stati «presi in carico» 
del capo del Soccorso Alpino locale (Rocca 
Pletore? Sottoguda? Non riusciamo a ricor­
dare, purtroppo) che, oltre ad aver organiz­
zato il tutto, ci h a  rifocillati e, telefonica­
mente ha  rassicurato la mamma di uno di 
noi. 
Un ultimo ringraziamento all'unico di cui co­
nosciamo il nome: Nino Dal Bon, gestore del 
Rifugio Falier, che ci ha avvistati con il bi­
nocolo. Sin dall'inizio del nostro bivacco sot­
to  la tempesta la certezza del suo binocolo 
puntato sulla parete ci ha  rassicurati. Que­
st'anno ripeteremo la via (e questa: volta cer­
cheremo di riuscire!) e la sua presenza al ri­
fugio ci farà come sempre molto piacere. 
Ottavio Carminati (CAI Bovisio Masciago) 

Alessandro Alocco (CAI Padova) 

RIMBORSI SPESE 
Il t e s to  della Circolare ii° 8 /89  a 
pag. 4 de  «Lo Scarpone» n °  2 del  
31/1/89 (Polizza infortuni) è sta­
t o  stampato con u n  errore a l  
punto categoria A che v a  pertan­
t o  l e t to  così: 
— Rimborso spese  di cura rese  
necessarie da infortunio: Lire 
3 .000 .000  (tremilioni) 
— Indennità giornaliera per rico­
veri  da  infortunio: Lire 50 .000 
(cinquantamila). 

TREKKING IN PERÙ 
Per il periodo fine luglio-fine agosto organiz­
zo un viaggio in Ecuador o Perù. È previsto 
un trekking che servirà per l'acclimatamen-
to alla quota e salite a cime di 6000/6300 mt. 
Per prenotazioni e informazioni più detta­
gliate, gli interessati sono pregati di mettersi 
in contatto con me al seguente indirizzo: Via 
Meda 13 - 21017 Samarate Varese (o telefo­
nare allo 0331/223968 dalle ore 19 in poi). 

Mario Mazzoleni 
(Sezione di Gallarate) 

CERCO UN RIFUGIO 
Sono una studentessa universitaria, aman­
te della montagna, volonterosa e di bella 
presenza. Cerco lavoro stagionale in un ri­
fugio alpino. Sono disponibile per tutto il pe­
riodo estivo; ho già lavorato presso bar e ri­
storanti sempre stagionalmente. Ho una di­
screta conoscenza della lingua francese e in­
glese. 

Stefania Rossiello 
(ViaZuretti n° 75 - Milano - Tel. 02/m.95.9¥)) 

IL «CASO» BUDENDORFER 
Che il mondo sia un tantino poco pulito (e 
non solo nel senso ecologico del termine) ce 
ne siamo accorti un po' tutti. Qualcuno di 
noi, amante della montagna e magari con no­
tevole esperienza in merito, vorrebbe natu­
ralmente che almeno «il mondo» degli alpi­
nisti fosse migliore. Se non altro perché i 
monti insegnano... 
L'ultima diatriba la possiamo ritrovare nel 
«caso» di Thomas Bubendorfer (detto Bubi) 
e del suo concatenamento dolomitico del 7 
agosto. Anche qui non mi dilungherò nei 
particolari (basta leggere Alp); basti pensa­
re che ad impresa avvenuta, il fior fiore de­
gli «alpinisti di punta» (e qualcuno, ormai, di 
tacco, per raggiunti limiti d'età) è partito a 
spron battuto tacciandolo, nel migliore dei 
casi, di menzognero. 
Nell'ambiente alpinistico tutti sono pronti a 
sparlare di tutti. E, naturalmente, i primi a 
farlo sono coloro i quali, magari, se ne  stan­
no comodamente al calduccio in Rifugio e di­
scutono tra di loro di difficoltà, di gradi (non 
si sa di quali, se della grappa o della pare­
te), di vie e di «etica». Qualcuno afferma che 
ciò è insito nella natura umana e che non ci 
si può far  niente. Io non sono d'accordo. 
Se qualche alpinista in gamba dovesse esser­
si sentito punto nell'orgoglio da questo scrit­
to, non si preoccupi; questo tipo di iniezio­
ni non fanno venire la febbre alta, come 
quelle della naja. 

Mauro Meneghetti 
(C.A.I. Padova) 
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PERSONAGGI 

IL RAGNO DEL PELINO 
— Luigi Cesaletti detto «Coloto», una delle migliori guide — 
cadorine, impose un secolo fa  un nuovo modo di fare alpinismo: 

oggi finalmente il suo valore ottiene il giusto riconoscimento 

n tempo cammina 
e, uno dopo l'altro, 
noi entriamo nell'ombra... 

È vero che l'alpinismo classico non è nato 
nelle Dolomiti: evidenti ragioni storiche, so­
ciali e geografiche hanno guidato i primi sca­
latori verso cime più elevate, verso ambienti 
dove il concetto di «scoperta» assumeva un 
ruolo di determinante stimolo per quei pio­
nieri. 
È però altrettanto vero che l 'arte di arram-
picare è nata nelle Dolomiti: ciò è avvenu­
to  qualche tempo più tardi quando l'alpini­
smo si è evoluto introducendo il concetto di 
«difficoltà» per il superamento di conforma­
zioni rocciose aspre ed ardite. 
Le Dolomiti sono state... scoperte molto più 
tardi di altri gruppi montuosi in quanto ubi­
cate in posizione piuttosto appartata, con 
una limitatissima rete di comunicazioni e 
lontane dai percorsi dei «viaggiatori». 
Si può affermare che le prime notizie trape­
larono solo nel 1788 grazie al geologo fran­
cese Dieudonné de Dolomieu che compì un 
viaggio di studio in quella regione e descris­
se poi, nel mondo degli scienziati, quel par­
ticolarissimo paesaggio rupestre. 
L'epoca delle esplorazioni può considerarsi 
conclusa il 19 settembre 1857, data «ufficia­
le» della prima vera scalata effettuata nelle 
Dolomiti (l'inglese John Ball con un caccia­
tore locale — forse Giovanni Battista Giacin 
— raggiunge la vetta del Pelmo; è tuttavia 
probabile che alpinisti cadorini e zoldani 
avessero già in precedenza toccato questa 
cima) cui farà  subito seguito la grande atti­
vità di Paul Grohmann che apre il periodo 
dell'alpinismo classico. 
La verticalità delle pareti appariva così as­
surda e terribile da  non lasciare nemmeno 
immaginare la possibilità di vincerla ed il 
concetto di «difficoltà» tecnica era del tut to 
sconosciuto. 
A San Vito di Cadore si era tuttavia già crea­
to  un primo gruppo di Guide che, sebbene 
fornisse le proprie prestazioni per scopi po­
co più che escursionistici, era  costituito da 
alpinisti validissimi, di indubbie capacità e 
professionalità. 
E chi conosce quelle zone non può stupirsi 
di questa cosa: le alte cime del Pelmo e del­
l'Antelao, i gialli strapiombi della Croda Mar-
cora, le lisce pareti del Sorapiss, i selvaggi 
bastioni delle Marmarole, il susseguirsi di 
forcelle, cenge e torri, le vallette popolate 
di camosci ed altri animali selvatici, l'oriz­
zonte aperto vero la Croda da  Lago, il Nu-
volau e le Tofane non potevano che alimen­
tare la fantasia di questi cadorini, spingerli 
ad una meticolosa opera di ardita esplora­
zione, ad un continuo allenamento. 
L'ambiente è tanto suggestivo da aver fat­
to  nascere in queste genti la voglia di anda­
re  in montagna per il solo gusto estetico fi­
ne  a se stesso: e qui sta proprio la vera gran­

de evoluzione concettuale dell'alpinismo! 
Non più, quindi, cacciatori, cercatori di cri­
stalli, scienziati o esploratori, bensì i primi 
«alpinisti» così come intendiamo fondamen­
talmente ancor oggi l'andare in montagna. 
Una delle migliori Guide di San Vito di Ca­
dore fu ,  senza dubbio, Luigi Cesaletti, un 
personaggio ormai quasi completamente di­
menticato che merita invece una ben diver­
sa e doverosa collocazione nella storia del­
l'alpinismo. 
Nato il 23 luglio 1840, f u  già in giovane età 
costretto ad emigrare in Turchia e Bulgaria 
per ragioni di lavoro. 
Certamente però nel '70 è nuovamente a S. 
Vito ed inizia la sua attività alpinistica po­
nendosi all'attenzione generale per la gran­
de  abilità che dimostra sulle erode della sua 
valle: abilità che lo porta ad ottenere il li­
bretto di «Guida» rilasciato dalla Sezione di 
Auronzo del Club Alpino Italiano. 
Soprannominato «Coloto», ha  legato il suo 
nome a salite di indubbio valore. Ricordia­
mo, t ra  le altre, quella del 21 agosto '75 al­
l'Antelao alla guida della prima cordata ita­
liana; il 10 luglio 1877 l'apertura della nuo­
va  via della «Forca Rossa» al Pelmo; le mol­
t e  ascensioni del Sorapiss ed al Cristallo, Ci­
vetta e sulle altre più importanti cime dolo-
initiche; il 4 settembre '80 la «prima» della 
Cima Bel Prà ed il 23 agosto 1881 la diffici­
le «prima» al Sass da Mur, nell'agordino, che 
gli vale u n  ambito riconoscimento del Club 
Alpino Austriaco. 
Dello stesso anno, il 31 agosto, è la leggen­
daria cavalcata sulle Tre Cime di Lavaredo, 
tutte salite nella medesima giornata, cui fa­
ranno seguito, all'inizio del 1882, le «prime 
invernali» dell'Antelao (15 gennaio) e del 
Pelmo (18 febbraio). 
Ma l'impresa più importante, che da sola ba­
sta ad attribuirgli una collocazione di prima­
ria e fondamentale importanza nella storia 
dell'alpinismo, f u  quella che Cesaletti com­
pì il 24 agosto 1877 vincendo in «solitaria» 

la Torre dei Sabbioni, caratteristico ed inso­
lito monolite al margine occidentale del 
Gruppo delle Marmarole, seguendo il più lo­
gico dei percorsi possibili che, pur tuttavia, 
vanta passaggi ancor oggi considerati di 3° 
grado. 
Ciò costituisce una pietra miliare dell'alpi­
nismo per due ragioni ben precise. 
La prima è squisitamente tecnica: mai in 
precedenza erano state tracciate vie così im­
pegnative e mai erano stati superati passaggi 
così «difficili». 
La seconda ragione è invece legata all'evo­
luzione delia mentalità; per la prima volta 
si rivolge l'attenzione a cime minori ma ar­
due, si introduce Io stile alpinistico di ricer­
ca delle difficoltà, si concepisce l'arrampi-
care come «arte» che da sola, senza bisogno 
di altre presunte finalità naturalistiche o 
esplorative, giustifica il piacere di affrontare 
le asperità della montagna. 
E se si pensa che tutto ciò è avvenuto solo 
vent'anni dopo la prima ascensione dolomi­
tica che può definirsi «alpinistica» (quella del 
Pelmo), si ha  chiaro l'eccezionale valore tec­
nico dell'impresa di Cesaletti e si h a  la mi­
sura di come essa abbia fat to velocemente 
evolvere il criterio di «alpinismo» nelle Do­
lomiti. 
Della vita di Cesaletti ci resta da dire che nel 
1888 egli emigrò nuovamente, questa volta 
negli Stati Uniti, interrompendo così la bril­
lante carriera di crodaiolo. 
Fece però ritorno a S. Vito di Cadore nel 
1910 e, sebbene ormai vecchio, riprese l'at­
tività di Guida che continuò fino a pochi 
giorni prima della sua morte avvenuta il 6 
settembre 1912. 
Il suo nome è ancora legato ad alcuni 
passaggi-chiave sulle montagne della Val del 
Boite come «el bus de' Coloto» t ra  la Val di 
Mezzo e la Val dei Bestioi (dei Cristi), «la cen­
gia del Coloto» al Pelmo, il «camin de' Colo­
to» all'Antelao, «el dodo de' Coloto» alla Tor­
re dei Sabbioni. 
È tuttavia indubbio che, benché riproposta 
da studi del Berti, dell'Angelini e del De Lot­
to, la figura di Cesaletti non è certo ricor­
data in proporzione al suo valore. 
Ci permettiamo quindi di sottolinearne nuo­
vamente l'importanza ed invitiamo le nostre 
Scuole di Alpinismo e gli scalatori tutti a vi­
sitare almeno una volta la Torre dei Sabbio­
ni: sarebbe u n  simpatico e doveroso omag­
gio ad una delle fondamentali tappe della 
Storia dell'Alpinismo. 
Il breve ed agevole accesso da S. Vito di Ca­
dore, la squisita accoglienza del Rifugio S. 
Marco (tel. 0436/9444 oppure 9376), la bel­
lezza del paesaggio, le molte possibilità 
escursionistiche ed alpinistiche (vedi «Lo 
Stambecco» n °  7; «100 scalate classiche» di 
Pause; la guida C.A.I. «Dolomiti Orientali» 
volume 1 — parte 1 " del Berti) ne  fanno si­
curamente una meta suggestiva e piacevo­
lissima. 

Fulvio Gramegna 
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COMMISSIONE CENTRALE RIFUGI E OPERE ALPINE 
Oggetto; Fonti di alimentazione nei nostri rifugi 
Circolare n. 11/89 

Nell'ultima riunione di Commissione svolta a Milano il 17/12 u.s. è stata consegnata ai Responsabili del­
le Commissioni Zonali la documentazione per la stesura del programma sull'attuazione dell'energia al­
ternativa in sostituzione delle attuali fonti di alimentazione (inquinanti e di elevato costo per i riforni­
menti). 
Come già segnalato sullo Scarpone del 16/11/88 n. 20 e sulla scorta dei risultati conseguiti per impianti 
fotovoltaici (da anni in servizio) si ritiene opportuno procedere in tempi brevi alla raccolta dei dati tec­
nici, alfine di presentare un programma articolato basato sulle reali necessità esistenti nei nostri rifugi: 
illuminazione, fusione neve, riscaldamento acqua, alimentazione di pompe acqua, riscaldamento di fosse 
settiche, eliminazione di eventuali spinte di neve/ghiaccio su pareti del rifugio, radio, frigoriferi o con­
gelatori, luci di emergenza...... 
Ad approvazione del programma, sarà possibile passare alla sua realizzazione secondo un opportuno 
calendario di lavori. 
Le Sezioni interessate dovranno rivolgersi alle Commissioni Zonali di competenza alle quali questa Com­
missione, nella riunione del 17/12, ha pregato di svòlger opera di sensibilizzazione per la raccolta dei 
dati mediante specifici prospetti. 
Superfluo ricordare l'opportunità di esaminare in loco (a cura delle Sezioni) le eventuali possibilità per 
fonti di alimentazione quali centraline idroelettriche od impianti eolici. 
Da tenere presente che i pannelli fotovoltaici possono essere installati in posizioni diverse: a parete, 
falde tetto, separati dal rifugio su appositi sostegni (previo accertamento dell'insolazione). 
Nella stessa riunione è stata presentata l 'offerta delle Società ARCE di Dronero/CN, anche con possibi­
lità di pagamento rateizzato, per le macchine schiaccialattine. Questa potrebbe interessare i rifugi a 
grande frequenza eliminando in modo consistente il grande ingombro dato dalle lattine varie. 
Nell'invitare le Sezioni ad esaminare con particolare attenzione i punti indicati e provvedere ad un sol­
lecito riscontro in merito, si ricorda che il programma sull'attuazione dell'energia alternativa sarà pre­
sentato in sede CEE. 
Milano, 18 gennaio 1989 
I l  Vicepresidente Comm.ne Centrale Rifugi (f.to Franco Bo) 

RIFUGI 
Oggetto: Volume «Rifugi e Bivacchi del Club Alpino Italiano» 
Circolare n. 12/89 

Scaduto il termine del 30 novembre '88, indicato nella lettera n. 3245 del 29/8 u.s., per l'inoltro della 
documentazione da utilizzare nella riedizione del Volume «I Rifugi e Bivacchi del CAI», le Commissioni 
Centrali Rifugi Opere Alpine e Pubblicazioni, rivolgono un cortese sollecito alle Sezioni segnalate in 
elenco (aggiornato al 21/12/88) per un opportuno riscontro in merito. 
Si ricorda che le schede (vedere pagina a fianco)completate dei dati mancanti, unitamente alle fotogra­
fie o diapositive di ciascun rifugio/bivacco, dovranno essere trasmesse a Franco BO - Via Don Grazioli, 
15 - 10137 Torino - tel. 011/3095088, al quale potranno essere rivolti eventuali chiarimenti. 
Un ringraziamento alle Sezioni che hanno già provveduto all'invio del materiale (da alcune di esse si 
è in attesa del completamento della documentazione ed inoltro delle fotografie/diapositive mancanti, 
come da richiesta scritta) ed un cordiale invito di risposta sollecita alle seguenti Sezioni: 
— Torino, Loano, Verbano, Mondovi, Saluzzo, Novara, Gravellona Toce, Valgermanasca, Macugnaga, 
Varzo, Ceva. 
— Bergamo, Como, Mandello L., Voghera, Besozzo, Crema, Treviglio, Cantù, Gardone V.T., Lovere, 
Cedegolo, Luino, Mariano C., Cassano d'A., Bormio, Canzo, Madesimo, Boffalora T., Castiglione St., 
FALC/MI, Fior di Roccia/MI. 
— Agordo, Auronzo, Vicenza, Venezia, Belluno, Treviso, S. Donà, Valle Zoldana. Domegge, Val Comeli-
co, Vigo di Cadore, Oderzo, Trieste, Udine, Pordenone, Moggio U., Cividale, Valdagno 
— Piacenza, Lucca, Viareggio 
— Ascoli P., Macerata, Frosinone, Rieti, Chieti, Sulmona, Linguaglossa, Messina, Avezzano, Alatri, Terni 
— AGAI: Società delle Guide della Valle d'Aosta e Valfurva 
— C.A.A.L: Gruppi Occidentale e Centrale. 
Milano, 18 gennaio 1989 
11 Vicepresidente Comm.ne Centrale Rifugi e opere Alpine (f.to Franco Bo). 



ALPI MASSICCIO 

1) RIFUGIO 

2) BIVACCO 

3) RICOVERO/POSTO TAPPA/PUNTO APPOGGIO 

4) LOCALITÀ' ' QUOTA 

5) COMUNE ^ PROVINCIA 

6) P R O P R I E T À ' 0  GESTIONE 

7) ANNO DI COSTRUZIONE 

8) CATEGORIA 

9)  TELEFONO : APPARECCHIO DI EMERGENZA: nel locale Invernale • all'esterno • 

10) POSTI LETTO (totale) 

11) LOCALE INVERNALE • Posti letto D Coperte • Fornellogas D Stufaa legna • materiale cucina • 

12) POSSIBILITÀ'DI  CUCINA I N  PROPRIO [ 

13) ACQUA di fusione • all'interno rifugio • all'esterno a mt • o min Q 

14) ILLUMINAZIONE con pannelli solari • con gruppo elettrogeno • mancante • 

a gas • energia elettrica da rete • energia elettrica in loco • 

15) PERIODO D I  APERTURA (stagionale) ! 

(a richiesta) 

16) SERVIZI  OFFER r i  pensione • 1/2pensione • pasti singoli • 

17) SERVIZI  WC interno • WC esterno . •  doccia • acqua calda • 

18) RECAPITO GESTORE/CUSTODE 

19) V I E  D I  ACCESSO 

GRADO D I  DIFFICOLTA' 

20) ASCENSIONI 

21) SCI- ALPINISMO 

22) TRAVERSATE 

23) STAZlONE DI SOCCORSO DEL CNSA 

24) CARTOGRAFIA 

25) BIBLIOGRAFIA 

Allegare alla scheda una fotografia del Rifugio/Bivacco/Ricovero o Punto di appoggio o Posto tappa (possibilmente diapositiva) 

Note: barrare le caselle interessate 



CIRCOIARI 

SEGRETERIA GENERALE 
Oggetto: Adempimenti delle Sezioni (art. 26 Regolamento generale) 
Circolare n. 13/89 
A tutte l e  sezioni 

Si ricorda che ai Presidenti delle Sezioni incombe l'obbligo, dopo l'assemblea generale ordinaria dei 
soci della Sezione (da tenersi entro il 31 marzo) di provvedere, entro il 30 aprile di ogni anno a: 
1) comunicare la composizione del Consiglio direttivo sezionale; 
2) presentare una  relazione riassuntiva dell'attività svolta nell'anno precedente; 
3) trasmettere in sintesi i bilanci, consuntivo dell'anno precedente e preventivo dell'anno a venire, 
indicando comunque l'importo delle quote sociali sezionali, stabilite e praticate per  le diverse categorie 
di soci. 
Si ricorda inoltre che le eventuali inadempienze determinano la sospensione, ai sensi dell'art. 30 dello 
stesso Regolamento generale, di qualsiasi provvidenza a favore della Sezione. 
Milano, 25 gennaio 1989 
Il Segretario generale 
(f.to Gabriele Bianchì) 

SPELEO: ORGANIZZARE UN CORSO 
Organizzare un Corso di speleologia, impli­
ca l'effettuazione di una serie di operazio­
ni programmate nel tempo. Ecco uno stral­
cio della relazione tenuta da Angelo Zorn 
l'8 settembre a Trieste in occasione del XVII 
Corso di tecnica speleologica. 

1 - RIUNIONE PRELIMINARE. La perso­
na incaricata con LETTERA FIRMATA DAL 
PRESIDENTE DELLA SEZIONE, convoche­
rà gli I.N.S. e gli I.S. della SUA Sezione e li 
renderà edotti dell'incarico ricevuto. Assie­
me a questi predisporrà un programma di 
massima per il Corso in oggetto, verbalizzan­
do personalmente o per interposta persona 
TUTTA la riunione. 

2 - RICHIESTA DOCUMENTAZIONE 
AGLI O.T.C.La persona incaricata di diri­
gere il Corso (Direttore) dovrà richiedere 
personalmente, o tramite persona di sua fi­
ducia (da lui autorizzata), TUTTA la docu­
mentazione per l'effettuazione di un Corso 
sezionale alla Segreteria della Scuola Nazio­
nale di Speleologia, con lettera raccoman­
data scritta su carta intestata della Società, 
e firmata dal nominato Direttore. 

3 - INVIO DELLA DOCUMENTAZIONE 
ALLA SEGRETERIA DELL'O.T.C. Il diret 
tore del Corso deve inviare — in raccoman­
data — tutta la documentazione, da lui pre­
parata (o da persona di sua fiducia da lui au­
torizzata), alla Segreteria della Scuola Nazio­
nale di Speleologia richiedendo nel contem­
po l'autorizzazione a tenere il Corso sezio­
nale nell'ambito delle strutture societarie 
del CLUB ALPINO ITALIANO. 

4 - INVIO DOCUMENTAZIONE ALLA SE­
DE LEGALE DEL CLUB ALPINO ITALIA­
NO (ASSICURAZIONE). Dopo aver ricevu­

to dalla Segreteria della S.N.S. l'autorizza­
zione a tenere il Corso in oggetto nell'ambi­
to delle Strutture del C.A.I., il Direttore do­
vrà - ALMENO DUE GIORNI PRIMA DEL­
L'INIZIO DEL CORSO - inviare alla SEDE 
LEGALE del C.A.I. l'elenco dei partecipan­
ti al Corso corredandolo con le date di na­
scita degli allievi. A questo elenco va aggiun­
to (eventualmente) quello degli AIUTO 
ISTRUTTORI nominati dalla Sezione su in­
dicazione del Direttore del Corso. Il tutto va 
spedito con lettera raccomandata. 

5 - ORGANIZZAZIONE INTERNA ALLA 
SEZIONE. Il Direttore del Corso deve prov­
vedere — anche tramite persona di sua fi­
ducia e da lui demandata a questo incarico 
con lettera scritta — preparare le domande 
d'iscrizione per gli allievi, assicurarsi che le 
domande siano compilate in modo esatto, 
prestare attenzione affinché per i minoren­
ni vi siano le firme di entrambi i genitori e 
soprattutto che siano autentiche (si consi­
glia una telefonata a casa dell'allievo con 
una banale scusa). 
Nel contempo vanno preparati i materiali da 
usare nel corso delle uscite pratiche, prov­
vedendo alla sostituzione di materiali di 
scarso affidamento. Particolare cura deve 
essere dedicata all'attrezzatura che verrà 
data in affidamento temporaneo all'allievo; 
imbragature, caschi, impianti di illuminazio­
ne, bloccanti, discensori, moschettoni, cor­
dini, pedali ecc. devono essere della massi­
ma efficienza; SONO TASSATIVAMENTE 
PROIBITE LE ATTREZZATURE AUTOCO­
STRUITE. 
Per la preparazione di eventuali dispense da 
utilizzare nel corso delle lezioni teoriche, il 
Direttore si avvarrà di quanto ha a disposi­
zione sul mercato (manuali di tecnica), op­
pure di dispense preparate da esperti delle 
varie materie che interverranno al Corso. 

6 - USCITE ESTERNE. Le uscite esterne 
programmate per il Corso, devono venir ef­
fettuate nelle date preventivate e preceden­
temente comunicate alla SEDE LEGALE per 
l'assicurazione. Il Direttore deve provvedere 
affinché gli allievi siano seguiti da un nume­
ro sufficiente di Istruttori ed Aiuto Istrùt-
tori. Il contegno di queste persone deve es­
sere consono al compito da loro assunto in 
piena libertà d'intenti; vanno immediata­
mente allontanati quegli allievi o Istruttori 
che con il loro comportamento possano re­
care danno fisico alle persone e possano nel 
contempo ledere al «BUON NOME» della Se­
zione. Se si tratta di cosa grave l'allievo può 
venir espulso dal Corso dandogli la notizia 
a mezzo di lettera raccomandata; quando la 
cosa riguarda un istruttore od un aiuto, il di­
rettore dovrà far rapporto scritto agli orga­
ni della sua Sezione i quali sono tenuti ad 
esprimere eventuali azioni disciplinari. Se la 
mancanza viene fatta da I.N.S. o I.S, va pu­
re informata con lettera raccomandata la Se­
greteria della S.N.S. 

Angelo Zorn 

L'UIAA contro il paventato 
potenziamento della funivia 

del Sassolungo 
L'Unione Internazionale delle Associazioni 
Alpinistiche (UIAA) ha indirizzato un mes­
saggio al Ministro dell'ambiente Ruffolo e 
al Presidente ed alla Giunta provinciale di 
Bolzano a proposito del paventato poten­
ziamento della funivia del Sassolungo. Nella 
presa di posizione, che sostiene senza riser­
va l'iniziativa del Club alpino italiano con­
tro tale potenziamento, è detto che esso «co­
sì come è progettato costituisce un ulterio­
re grave intervento nella natura in una re­
gione ancora meritevole di protezione». 
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VIDE0M0NTA6NA 

NEL PAESE DELLE NEVI 
Al Tibet è dedicata una delle 13 puntate 
di «Jonathan», il programma che toma 

dal 16 febbraio su Italia 1 

Al Tibet è dedicata una delle 13 puntate del­
la nuova serie di «Jonathan», la trasmissione 
condotta da  Ambrogio Fogar in onda su Ita­
lia 1 ogni giovedì alle ore 23 a partire dal 16 
febbraio. Il viaggio in Tibet ha  preso le mosse 
della capitale, Lhasa, che si trova a 3.600 
metri di altitudine circondata da  montagne. 
La rarefazione dell'aria crea difficoltà al vi­
sitatore. Gli abitanti del Tibet il «paese del­
le nevi», invece, sono abituati anche fisio­
logicamente alla diminuzione dell'ossigeno, 
il loro cuore, infatti, è capace di pompare 
fino a due litri più del nostro. 
Trent'anni fa ,  a Lhasa, regnava il Dalai La-

II concorso di Jonathan 
Quest'anno «Jonathan», in collaborazio­
ne  con la Michelin Italiana S.p.A., lancia 
un  concorso cine-fotogrqfiCo aperto a tut­
ti i telespettatori. Per partecipare occorre 
la descrizione e la documentazione foto­
grafica o filmata di una località italiana 
ricca di fascino haturalistico e adatta per 
l 'avventura e per l'esplorazione. L'indi­
rizzo dove mandare il materiale è: Con­
corso «Italia dell'avventura da risco­
prire» - Michelin Italiana - Corso Sem-
pione 6 6  - 20154 Milano. 
Il primo premio consiste in un'automo­
bile Renault Espace. I successivi dieci mi­
gliori classificati riceveranno un'attrez­
zatura ginnica della Fassi Sport. Altre 
dieci autoradio Irving sono previste dal­
l'undicesimo fino al ventesimo posto. I 
migliori filmati saranno trasmessi nel cor­
so delle puntate di «Jonathan». 

ma, considerato dal suo popolo «la reincar­
nazione di Buddha», 1'«oceano di dottrina». 
Il documentario storico, che  «Jonathan» af­
fianca alle immagini attuali, ripropone le im­
magini dell'insediamento dell'ultimo Dalai 
Lama. Fu realizzato t ra  il 1936 e il 1941 dal­
l'inglese Sir Basii Gould. È trascorso mezzo 
secolo da  allora, ma, nonostante la politica 
centralistica della Cina maoista, il Tibet non 
ha  perduto la sua identità culturale. Tra i 
mercati di Lhasa, t ra  le sue case, nei mona­
steri poco lontani, abbarbicati alle pendici 
delle montagne, le telecamere di «Jonathan» 
hanno trovato l'anima del Tibet. 
Chiuso in sé come una cittadina-fortezza è 
il monastero di Drepun, fondato nel 1946 dai 
monaci della setta gialla (ancora oggi molto 
potente, riconoscibile dal copricapo color li­
mone). A fianco della montagna, appartata 
si trova la residenza dell'oracolo di Net-
Chung. A lui, un tempo, era affidato il com­
pito di individuare il bambino in cui si era 
incarnato il Buddha. Dopo un delirio misti­
co, l'oracolo sceglieva il futuro Dalai Lama. 
Il monastero di Deprung non h a  perduto il 
suo fascino e la sua importanza religiosa. 
Molti pellegrini portano ancora oggi le offer­
t e  (burro, soldi, sciarpe bianche e leggeris­
sime). «Jonathan» ha  voluto scoprire anche 
gli aspetti insoliti della vita monacale: dalle 
sale di preghiera fino alla mensa. 
Si abbandona Lhasa e ci sia avvia verso Win-
ghai. Tangibili i segni del perduto potere del 
Tibet. Lungo il percorso si incontrano citta­
dine e monasteri abbandonati e cadenti. An­
che la strada è interrotta da  una frana:  i 
monsoni hanno fatto straripare i fiumi. Oc­
corrono venti esplosioni di polvere da mina 
per liberare il passaggio. 

Un paesaggio tibetano lungo la strada che da Lha­
sa porta a Nagqu. 

MESSHER SU RAITRE 

Una nuova trasmissione televisiva dal 
mese di giugno per Reinhold Messner: se­
condo le prime anticipazioni andrà in on­
da ogni sabato alle 20.30, durerà un'ora 
e metterà in parallelo immagini dei vari 
continenti e luoghi italiani portando alla 
scoperta di impensabili analogie geologi­
che e pesaggistiche. 

TUnEiiOTiZIE 

• IN OFFERTA LE EDIZIONI DEL FESTI­
VAL DI TRENTO. Nel corso degli anni — dal 
'52 — il festival di Trento ha  organizzato non 
soltanto le Rassegne Cinematografiche, ma 
h a  curato l'edizione di saggi e documenti di 
graride interesse. L'Ente trentino offre ades­
so un «pacchetto» di alcune pubblicazioni, 
anche recenti, che si possono ricevere per 
posta richiedendole direttamente alla Segre­
teria Filmfestival Internazionale Montagna 
- Via S. Croce, 67 - 38100 Trento (tel. 
0461/986120) unendo l'importo di L. 15.000 
anche in francobolli (L. 10.000 se ritirati di 
persona). Il «pacchetto» comprende i seguen­
ti volumi: 1) «Luis Trenker» (1982); 2) «Gli al­
pinisti» caricature dèi grandi personaggi a 
cura di Jean Loup Benoit e Yves Ballu 
(1986); 3) «Il Festival di Trento» breve sto­
ria della Rassegna, testi di P. Luigi Gianoli 
(1988); 4) «L'Alpinismo solitario» atti di una 
tavola rotonda (1987); 5) «Immaginiamo l'al­
pinismo del 2000» atti dell'Incontro Alpini­
stico Internazionale 1988; 6) «Lo sci e la mon­
tagna», catalogo del 2° Concorso Internazio­

nale di Fotografia (1987); 7) «Montagna 
Esplorazione Avventura» Catalogo del 3° 
Concorso Internazionale di Fotografia 
(1988). 

• 40  ANNI A VALANGA. Ha festeggiato 
i 40 anni di attività a Milano l'Associazione 
sportiva «Valanga» di cui è presidente Cesa­
re Zacchetti, succeduto al «presidentissimo» 
Giuseppe Cellario, attuale vicepresidente 
della FISI. L'attività sciistica del sodalizio è 
sempre intensa su tutte le piste italiane. Sci 
ai piedi, i soci hanno percorso in questi ulti­
mi anni, secondo i calcoli di Mirko Barbava-
ra, 5.667.200 km, tenuto conto che u n  «va-
langhino» scia mediamente 22 giorni l'anno, 
tra fondo e discesa percorre 10 piste al gior­
no da 3200 metri per un totale di 32 km an­
nui é che i soci sciatori sono stati, media­
mente, 350 ogni anno.., Particolare curioso: 
nel '48 quelli del Valanga asseriscono di es­
sersi visti rifiutare l'affiliazione al Cai quale 
sottosezione per colpa di quest'intestazione 
poco ortodossa. 

• VARESE Nell'ambito delle attività cultu­
rali '89, la Sezione di Varese organizzerà due 
conferenze sul tema «Alpinismo di ieri, al­
pinismo di oggi». Interverranno due perso­
naggi emblematici dell'alpinismo del proprio 
tempo: Walter Bonatti e Giancarlo Grassi, i 
quali hanno confermato la propria disponi­
bilità per le serate di giovedì 13 aprile (Bo­
natti) e giovedì 4 maggio (Grassi), 

• MIAS INVERNALE. Si tiene dal 19 al 21 
febbraio la 29° edizione del Mercato inter­
nazionale dell'articolo sportivo nel Padiglio­
ne Sud di Lachiarella (MI). Di particolare in­
teresse il settore dedicato alla montagna 
che, a quanto ci informa il presidente Atti­
lio Pronzati, è in continua espansione in tut­
to il mondo e si accompagna a una diversa 
e più specialistica fruizione. Per la cronaca, 
gh sci da alpinismo venduti in Italia nell'SS 
ammontano a circa 15 mila paia. 

• IL 7° RADUNO scialpinistico della Val 
di Breguzzo (TN) si terrà il 19 marzo dal ri­
fugio Pont'Arnò. Informaz.: 0465/91217. 
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SEZIONI ALIA RIBALTA 

UN CUORE DI PIETRA 
A Parma la «scoperta» delle Alpi avvenne 

soltanto alla fine dell'800. Oggi è sulla vicina Pietra di 
Bismantova che i parmensi affilano le armi 

Costituita ufficialmente il 14 gennaio 1875 
con la denominazione «Sezione dell'Enza», 
fu ,  in ordine di fondazione, la 15a delle Se­
zioni del Club Alpino Italiano; i 136 Soci Fon­
datori erano più o meno in parti uguali sud­
divisi f ra  Parma e la vicina Reggio Emilia. 
Le due città operarono insieme nella Sezio­
ne dell'Enza — il fiume che segna il confine 
f r a  le due province — fino al 1932, anno in 
cui vennero costruite due Sezioni del tutto 
autonome. 
Il primo presidente fu il prof. Giovanni Pas­
serini, direttore dell'Orto Botanico di Par­
ma, ma altri illustri concittadini figurano tra 
i soci fondatori, come Gian Lorenzo Raset­
ti, deputato, il marchese Guido Dalla Rosa, 
Sindaco di Parma, e uomini di scienza e di 
cultura come Camillo Rondani, Pellegrino 
Strobel e Giovanni Mariotti. 
Gli accordi stabiliti f ra  le due sottosezioni 
prevedevano che il Presidente venisse eletto 
alternativamente f ra  i soci di Pai-ma e quel­
li di Reggio; ciò avvenne regolarmente fino 
al 1893, anno in cui, dopo varie vicende, si 
stabilì che il Presidente fosse eletto in seno 
alla Sottosezione più numerosa. Per accla­
mazione, venne allora chiamato alla presi­
denza Mariotti, che vi rimase fino al 1935, 
data della sua morte, 
Mariotti, entusiasta seguace di Quintino Sel­
la, f u  la punta di diamante della Sezione, sia 
per la vivace attività organizzativa, sia per 
il grandissimo carisma che seppe sempre 
esercitare. 
Più tardi Senatore socialista, continuò tut­
tavia a occuparsi personalmente delle atti­
vità sezionali e nel 1910 si adoperò perché 
fosse organizzato a Parma il 41° Congresso 
degli Alpinisti Italiani. 
Fra gli scopi della Sezione vi fu,  fin dalle ori­
gini, quello di effettuare studi e ricerche sul­
l'Appennino ed organizzarvi escursioni an­
che a fini esplorativi. 
Come si nota, la parola «Alpi» non compare 
affat to nei documenti storici della Sezione 
fion al 1893, quando venne organizzata 
un'escursione in Valtellina, con salite al Piz 
Umbrail ed al Ghiacciaio dei Forni, e al 1898, 
anno in cui il parmigiano Aldo Albertelli ef­
fettuò un'ascensione alla Punta Gnifetti: av­
venimenti unici per quei tempi e che rima­
sero tali per molti anni ancora. 
Non bisogna dimenticare che l'alpinismo era 
allora un'attività «elitaria» anche per chi ri­
siedeva vicino alla catena alpina. Immagi­
niamoci quindi per una città di pianura co­
me Parma. Le modeste ma non meno belle 
elevazioni dell'Appennino bastavano ed 
avanzavano per gli escursionisti parmigiani, 
che fin dal 1882 poterono contare su di un 
validissimo punto d'appoggio, localizzato fra 
le più belle cime dell'Alta Val Parma: la Ca­
panna del Lago Santo, in seguito intitolata 
a Giovanni Mariotti. 
Le varie ascensioni invernali effettuale sul­
l'Appennino in quel periodo, f r a  le quali 
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spicca nel 1876 la salita al Monte Penna ad 
opera di Mariotti, erano autentiche impre­
se, considerata la scarsissima diffusione del­
l'alpinismo nella provincia e le grosse diffi­
coltà connesse alla viabilità dell'epoca. 
Notizie scarse é frammentarie si hanno re­
lativamente al periodo compreso f r a  il 1910 
e il 1922, anche a causa della crisi legata al­
la prima guerra mondiale. 
Ufficialmente l'attività sezionale venne ri­
presa nel 1922 con una grande escursione 
al Monte Cusna; sono di quegli anni le nu­
merose escursioni extra-appenniniche nel 

i 

Il senatore Giovanni Mariotti fondatore nel 1876 
della Sezione. Sotto, una gita sociale sulla vetta 
del Monte Marmagna nell 'Appennino Parmense. 

Gruppo del Gran Paradiso, del Monte Rosa, 
del Brenta e in Val Formazza e la settimana 
alpinistica organizzata nel 1929 in Val d'Ao­
sta. 
La morte di Mariotti, avvenuta il 28 febbraio 
1935 durante un'assemblea del Senato, coin­
cise con l'inizio di un periodo di stasi per la 
Sezione, che si accentuò con lo scoppio del 
secondo conflitto mondiale. 
Alla fine della guerra faticosamente la Se­
zione si rimise all'opera sotto la guida del-
l'on. Giuseppe Micheli; ma è nel 1949 con 
l'elezione a Presidente del dott. Giovanni 
Ardenti Morini che viene data una svolta de­
cisiva alle sorti della Sezione. 
Il grande dinamismo di Ardenti Morini, in se­
guito chiamato alla Presidenza Generale del 
C.A.I., fece sì che in breve volgere di tem­
po venisse ultimata la ricostruzione dei due 
Rifugi (il Mariotti al Lago Santo ed il Miche­
li a Schia); grandissimo impulso venne inol­
tre dato alla tradizionale attività escursio­
nistica e a quella sci-alpinistica. 
Nel 1950 venne perfino costituito un Grup­
po Speleologico che operò purtroppo solo 
per qualche anno, cadendo poi nel nulla, 
tanto che, ancora oggi, l'attività speleologi­
ca è l'unica a non essere rappresentata in 
seno alla Sezione. È pure di quegli anni la 

nascita del notiziario sezionale «L'Orsaro». 
Il problema che tuttavia più stava a cuore 
ad Ardenti Morini era riuscire ad istituire an­
che a Parma una Scuola di Alpirùsmo; infatti 
l'attività alpinistica fino ad allora svolta nel­
la Sezione era stata piuttosto modesta, a par­
t e  qualche eccezione, proprio per la mancan­
za di una Scuola che trasmettesse la nozio­
ni tecniche necessarie per praticare con si­
curezza l'Alpinismo. 
La questione stava talmente a cuore al lun­
gimirante Presidente da indurlo ad esperi­
re egli stesso u n  tentativo, che però non eb­
be successo; così come cadde nel nulla il ten­
tativo da parte di alcuni soci di fondare un 
gruppo corale sezionale. Evidentemente i 
tempi non erano ancora maturi e f u  neces­
sario attendere l 'anno 1967 per la Scuola di 
Alpinismo e il 1969 per il Coro. 
In seguito la Sezione continuò, sotto la pre­
sidenza Vignali, la sua classica attività escur­
sionistica e sci-alpinistica, mentre alcuni So­
ci frequentarono un corso di alpinismo or­
ganizzato dalla Sede Centrale. 
Nel 1967 tutti questi fermenti coagularono 
nella fondazione della Scuola di Alpinismo 
«CAI Parma», grazie all'apporto decisivo di 
Antonio Bernard e Pietro Menozzi. 
Fare scuola, ma dove? Unica guglia esisten­



te  nei dintorni era quella del romanico Duo- | 
mo, affiancato dalla mole più squadrata del | 
famoso Battistero. Ma si sa che là sopra è 
vietato arrampicare... Ecco che allora gli al­
pinisti, rifuggendo le modeste ondulazioni i 
dell' Alta Val Parma del tutto prive — ma for­
se non è vero fino in fondo — di pareti roc-

I
ciose arrampicabili, presero di mira la pode­
rosa mole della Pietra di Bismantova, situa­
ta  in provincia di Reggio a circa 60 chilome­
tri dalla città, sulla quale effettuarono an­
che diverse prime ascensioni. — ^  ^ , 
Molti grandi passi h a  fat to da allora l'alpi­
nismo di Parma riportando, talvolta, lusin­
ghieri risultati. A ciò h a  contribuito anche 
la volontà di sprovincializzare l'ambiente lo­
cale, promuovendo l'alpinismo su roccia e 
su ghiaccio, in tantissime zone dell'arco e an­
che in varie altre località europee ed ex- , 
traeuropee, delle quali i Pirenei, la Grecia, 
la Scozia, il Verdon, la Patagonia, il Pakistan 
e la Bolivia sono solo una piccola parte. Una 
delle principali «vocazioni» dei nostri alpini-

CHI SIAMO,! 
La sede 
Via Ospizi Civili, 6 - 43100 Parma 

I presidenti 
Giovanni Passerini (1875-1880); Don Gaeta­
no Chierici (1880-1882); Pellegrino Strobel 
(1883-1885); Augusto Liuzzi (1886); Giusep­
pe Medici (1887-1888); Giovanni Mariotti 
(1889-1892); Vezzani Pratonieri (1892-1893); 
Giovanni Mariotti (1893-1935); Mario Righi 
(1935-1940); Filippo Magawli (1941-1945); 
Giuseppe Micheli (1945-1948); Giovanni Ar­
denti Morini (1949-1956); Giuseppe Vignali 
(1956-1975); Romano Sarti (1976-1981); 
Francesco Terzi (1981-in carica). 

Attività alpinistica di rilievo 
Fra le numerosissime ascensioni portate a 
termine da alpinisti della Sezione citiamo le 
più significative: 
Gasherbrum II (m. 8.035) per la Via degli Austriaci 
Trisul (m. 7.120) per la via normale 
Nevado Illampu (m. 6.362) per la Cresta Nord-Ovest 
Nevado Illimani (m. 6.462) per la via normale 
Nevado Condoriri (m. 5.656) per la via normale 
Huayna Potosì (m, 6,094) per la via normale 
Nevado Quitaraju (m. 6,050) da Nord 
Cerro Torre Via Maestri 
Cerro I^ìo via nuova 
Cerro Dos Picos via nuova 
Monte Bianco Pilone Centrale del Freney 
Civetta Diedro Philipp-Flamm 
Marmolada Via attraverso il Pesce 
O l t r e  a c i ò  n u m e r o s i s s i m e  p r i m e  a s c e n s i o n i  
a n c h e  d i  d i f f i c o l t à  e s t r e m a  i n  v a r i  g r u p p i  
m o n t u o s i ,  d a l l e  M a r i t t i m e  a l l 'Adamel lo ,  d a l ­
l a  Va l  d i  Mel lo  a l l e  Do lomi t i ,  a l la  Val le  d e l ­
l ' O r c o  e a l l e  P r e a l p i  V e n e t e .  

La Scuola di alpinismo 
Venne fondata nel 1957 da Pietro Menozzi 
e Antonio Bernard, che la diresse fino al 
1977, anno in cui subentrò Andrea Pandol-
fo. Bernard f u  nuovamente direttore nel 
1981; attualmente la Scuola è diretta da  Al­
berto Rampini ed organizza annualmente 
quattro diversi Corsi: 
— Il Corso di Escursionismo d'Alta Monta­
gna o di Formazione 
— Il Corso di Introduzione all'Alpinismo 
— Il Corso di Roccia 
— Il Corso di Ghiaccio. 

sti è l'apertura di vie nuove in montagna e 
in palestra, vie delle quali frequentemente 
«Lo Scarpone» riporta le relazioni. 
Tra le iniziative recenti sorte in seno alla Se­
zione sono da ricordare la Scuola di Sci-
Alpinismo, il Gruppo di Sci di Fondo Escur­
sionistico, il Gruppo Corale «Mariotti» e la 
Commissione Sezionale T.A.M., erede del 
preesistente Gruppo Naturalistico, al quale 
si devono numerose pubblicazioni, come il 
pregevole «Andar per laghi» e i tre volumetti 
«Itinerari Naturalistici del Parmense». Da or­
mai diversi anni esiste inoltre là Commissio­
ne Sezionale Alpinismo Giovanile, che nel 
1988 ha organizzato due corsi rivolti ai gio­
vani f ra  gli 11 e i 18 anni. 
Recentemente si è avviato ad uno sbocco 
uno dei problemi che più hanno pesato sul­
la vita della Sezione, quello del reperimen­
to di una Sede idonea allo svolgimento del­
le ormai numerose attività sociali. 

Silvia Mazzani 

[HI ERAVAMO 
' La Scuola di sci-alpinismo 

Sorta nel 1979, è da allora diretta da Elia Mo­
nica. Organizza due differenti tipi di corso: 
— Il Corso di Avviamento allo Sci-Alpinismo 
— Il Corso di Perfezionamento. 

I rifugi 
L'unico Rifugio di proprietà della Sezione è 
il Rifugio Mariotti al Lago Santo Parmense 
(m. 1.507, 45 posti letto), raggiungibile in 
mezz'ora con comodo sentiero da località 
Lagdei. Il Rifugio Micheli a Schia è stato in­
fatti recentemente ceduto a privati, in quan­
to aveva da tempo perso tutte le caratteri­
stiche di Rifugio CAI per la vicinanza agli im­
pianti sciistici di Schia. 

La stampa sezionale 
Già nel 1926 la Sezione dell'Enza iniziò a 
pubblicare un proprio notiziario, che uscì 
per diversi anni con la denominazione «Bol­
lettino della Sezione dell'Enza». Questa ini­
ziativa non ebbe più alcun seguito fino al 
1954, anno in cui ebbe i natali il notiziario 
«L'Orsaro», che prese il nome dalla più signi­
ficativa vetta — anche se non la più elevata 
— dell'Appennino Parmense. La pubblica­
zione conobbe anni felici e periodi di crisi; 
attualmente esce ininterrottamente dal 1981 
e, negli ultimi tempi, con notevole sforzo fi­
nanziario e impegno della Redazione, ha as­
sunto la veste di quadrimestrale in patina­
ta. 

Gli scomparsi 
Infine vogliamo ricordare i nostri Soci caduti 
in montagna: 
Alarico Pasini, Monte Orsaro 26/6/1898; 
Manlio Barbagelata, Tofana di Rozes 
15/9/1933; Gianfranco Bertè, Rocca Puma-
ciolo 21/6/1959; Paolo Pescini e Paolo Mar­
gini, Pizzo d'Uccello 21/1/1968; Nino Marchi, 
Grigna 16/5/1971; Secondo Barazzoni, Cri­
nale Appenninico 25/3/1978; Roberto 
Schiaffino, Grigna 2/6/1978; Giovanna Ales­
sandri, Torre Venezia 24/6/1979; Benito 
Montan, Succiso 5/2/1983; Giovanm Piccinin 
e Roberto Raffaini, Pania della Croce 
26/2/1984; Fabio Rossi, Casarola 25/1/1986; 
Federico Zarattini, Bismantova 17/5/1987; 
Enrico Mutti, Crozzon di Brenta 31/7/1988. 

«KXXOXEimtSlE 

IL CAI TORTONA 
COMPIE 25 ANNI 
Il 19 maggio del 1963 veniva inaugurata la 
Sezione di Tortona alla presenza delle mas­
sime autorità del sodalizio nazionale e di 
grandi alpinisti dell'epoca. Eravamo nell'an­
no centenario della nascita del C.A.I. ed era 
giusto che anche Tortona entrasse a far par­
t e  della grande famiglia, anche se la nostra 
città padana era stata sorda ai tentativi di 
pochissimi giovani entusiasti, che già nel lon­
tano 1928 avevano tentato di dar vita ad un 
gruppo della S.U.C.A.I. che però durò po­
co. Eppure la nostra terra aveva originato 
alcuni alpinisti ed esploratori di fama inter­
nazionale: basti pensare ad Achille Cavalli 
Molinelli, medico e degnissimo compagno del 
Duca degli Abbruzzi nella grande spedizio­
ne polare e nella campagna alpinistico-
esplorativa alla catena del Ruwenzori, e a 
Gabriele Boccalatte, uno dei grandi maestri 
dell'alpinismo mondiale, nel cui nome è sor­
ta la nostra Sezione. Un altro alpinista tor-
tonese da non dimenticare è Mario Piolti, 
medico e studioso già affermato, che nell'e­
state del 1938 cadde sulla parete S.O. del 
Triolet nel Gruppo del Bianco, assieme a Ga­
briele Boccalatte. 
Per venire a tempi più recenti citiamo poi 
Giampaolo Guidobono Cavalchini che in cor­
data con l'altro nostro conterraneo Paolo 
Gazzana Priaroggia ha compiuto grandi im­
prese sulle Alpi. Da ricordare che Guidobo­
no Cavalchini tenne nel 1963 l'orazione uf­
ficiale all'inaugurazione della sezione. 
Con queste premesse l'allora neonata Sezio­
ne si inserì subito fattivamente nella vita 
culturale e sportiva della città, anche per­
ché assecondata in pieno dalle autorità cit­
tadine e dalla Pro Julia Derthona che han­
no sernpre patrocinato ed aiutato le nostre 
iniziative. 
Giunta a questo importante traguardo, la'Se-
zione ha voluto degnamente solennizzare 
l'avvenimento con la pubblicazione di un li­
bro «Ricordi e fantasie» che ricordasse le at­
tività svolte illustrandole con fotografie a co­
lori eseguite dai Soci, dedicandolo alla me­
moria di un Socio f ra  i più coraggiosi, gene­
rosi ed appassionati, l'indimenticabile Elio 
Fontanive, insuperabile dirigente. 

Bruno Barabino 
Primo Presidente: 

Sezione CAI di Tortona, 
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RIVISTE SEZIONALI 

CAI SI STAMPI 
Proseguiamo la rassegna delle testate sezio­
nali iniziata nel precedente numero dello 
«Scarpone», con una serie di segnalazioni 
a cura della redaziorw,, (Mia, cui sintetici­
tà ci scusiamo preventivamente (ma.lo spa­
zio ci è in questo nwmento più che mai ti­
ranno). L'augurio è che da queste prime pa­
noramiche possa scaturire un iru;ontro che 
investa tutta la stampa del Club alpino ita­
liano per un proficuo scambio d'idee e d'in­
formazioni. Se l'iniziativa, si concreterà, 
cercheremo di e.ssere più precisi nei pros­
simi numeri. 

m II CAI di Cedegola ha pubblicato l 'anno 
scorso un pregevole annuario, «L'isiga^>, sup­
plemento del notiziario di questa sezione 
bresciana. Considerata l'alta qualità della 
pubblicazione diretta da  Leone Romelli (in 
redazione Enzo Bona, Ezio Consoli, Fausto 
Sgabussi) è comprensibile l'attesa per la nuo­
va edizione. A proposito, l'isiga è, come av­
verte una scritta a pagina 2 «l'erba che cre­
sce sui dirupi: dura lucida e pungente, insi­
dia chi sicuro non è sugli scarponi, ultimo 
appiglio off re  alla tua mano». 

• La sezione di Terni ha recentemente pub­
blicato "Al di là delle ciminiere: salite su 
roccia nel Ternano» a cura del socio Silva­
no Lepri e annuncia tre nuove pubblicazio­
ni: «Escursionismo estivo e invernale nel 
Ternano», «Speleologia e torrentismo nel 
Ternano», «In canoa nel Ternano». La sede 
della Sezione è in via F.lli Cervi 31 - 05100 
Terni - Casella postale 175. 

• «La Ciapera» è il titolo di un'elegante ri­
vista del Cai Borgo S. Dalmazzo (Cuneo), 
supplemento a «Montagne rwstre». Diretta da 
Gianni Bernardi, la pubblicazione è molto at­
tenta ai problemi dell'ambiente. Nel nume­
ro 8 Mauro Rabbia dedica un interessante ar­
ticolo al futuro delle valli occitane, mentre 
André e Denise, marito e moglie svizzeri con 
t re  figli, raccontano come ur\a frazione di 
Demonte riprenda a vivere dopo anni di ab­
bandono grazie all'impegno da loro stessi 
profuso. Luca Gentile si esprime infine con­
tro la «caccia come sublimazione dell'istin­
to di uccidere». 

• Ai rapporti tra scuola e montagna è de­
dicata una breve monografia a cura di Fran­
co Dardanello sul numero di dicembre di 
«Montagne nostre» (Sezione di Cuneo). Ap­
prendiamo tra l'altro che i ragazzi della scuo­
la elementare di Vernante hanno dedicato 
un libro alla storia, tradizione e folclore di 
questo paese delle valli occitane. Di grande 
interesse storico l'articolo «Abati e reverendi 
alpinisti» di Paolo Albertini che passa in ras­
segna celebri personaggi, dall'abate Amé 
Gorret al reverendo W.A.B. Coolidge, pro­
tagonisti di grandi imprese sulle Alpi. 

• «Alpinismo goriziano», bimestrale della 
Sezione di Gorizia diretto da Luigi Medeot 
pubblica nel numero di novembre-dicembre 
una curiosa inchiesta intitolata: «Rifugi: gioie 
o dolori?». L'esito sembrerebbe soddisfacen­
te. Risulta tra l'altro che in alcuni rifugi si 
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mangia e si beve mediamente bene. Qualche 
esempio? Medeot cita i dolci e le grappe ca­
salinghe nei rifugi Grauzaria e Pellarini, la 
cucina tipica di Sauris al Gilberti, gli arro­
sti, i pasticci, i canederli al Zacchi metten­
do in guardia contro i vini sfusi. A quando 
una guida Michelin dei rifugi? Naturalmen­
te nella rivista si affrontano anche argomen­
ti di grande impegno. L'apertura riguarda la 
proposta per una possibile riforma dello Sta­
tuto e del regolamento del Cai per un miglio­
re confronto delle realtà regionali: un det­
tagliato resoconto del recente convegno di 
Longarone. 

• «Il Bollettino SAT» dedica ovviamente l'a­
pertura alla restaurata sede della Società al­
pinistica. Il presidente Luigi Zobele ne  trac­
cia la storia (già anticipata sullo «Scarpone») 
dell'acquisto al restauro. Marco Benedetti si 
occupa di due spedizioni trentine alla Terra 
di Baffin e Tarcisio Deflorian, vicepresiden­
te  della commissione sentieri, affronta un te­
ma delicato; segnavia, manutenzione, utiliz­
zo, problemi e limiti dei rinomati «sentieri 
Sat». Un'ultima segnalazione; mountain bi­
ke sì, mountain bike no?, si chiede Ugo Mer­
lo. Il tema diventerà d'attualità con l'immi­
nente primavera. Ne riparleremo. 
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• Un intenso programma di alpinismo gio­
vanile '88/89 è pubblicato dalla «Rivista del­
la Sezione Ligure» (16123 Genova, piazza 
Luccoli 2-5, telefono 010/280805). La pub­
blicazione ospita interessanti relazioni rela­
tive ad alcune imprese alpinistiche di gran­
de valore dei soci e ad avventurose spedi­
zioni in Groenlandia e Cina. 

RIFUGI E AMBIEN1E 

ACQUA FREDDA E CALDA 
DALL'ENERGIA SOLARE 
Si è tenuto presso il Centro comune di ricer­
ca della Commissione delle comunità euro­
pee di Ispra un incontro per l'esame dei ri­
sultati della sperimentazione effettuata 
presso il Rifugio Pastore (Alpe Pile) di un'ap­
parecchiatura in grado di fornire acqua cal­
da grazie all'irraggiamento solare o, in alter­
nativa, acqua di fusione da neve senza im­
piego di energia esterna. Nel corso della riu­
nione, cui hanno partecipato il Consigliere 
centrale Fuselli, il Presidente della Commis­
sione centrale per i materiali e le tecniche 
Zanantoni ed il Vicepresidente della Com­
missione centrale rifugi Bo, si è preso atto 
del soddisfacente funzionamento dell'appa­
recchiatura, con ottime previsioni per il suo 
utilizzo futuro. Pertanto ad esperimento 
concluso, al termine dell'inverno in corso, 
se ne prevederebbe il trasferimento in altro 
rifugio in alta quota e privo di risorse idri­
che, che verrebbero sopperite dalla sezione 
d'impianto destinata alla fusione della ne­
ve. 
Il Centro avrebbe inoltre allo studio un'ap­
parecchiatura analoga, ma di dimensioni e 
peso ridotti, da utilizzare in un rifugio in 
quota di esigenze modeste. Si sono anche 
esaminate altre possibilità di impiego dell'e­

nergia solare, quali quella fotovoltaica, ad 
uso di illuminazione con conseguente sosti­
tuzione di gruppi elettrogeni (inquinanti) o 
sistemi a gas (precari sotto il profilo della si­
curezza antincendi) caratterizzati comunque 
da  elevati costi d'esercizio, nonché per  l'a­
limentazione di radiotelefoni, ecc. e anche 
quella termica, per impedire spinte di mas­
se nevose sulle pareti di rifugi, mediante ri­
scaldamento e conseguente ricupero dell'ac­
qua di fusione della neve, per favorire lo 
smaltimento dei reflui dei servizi igienici con 
riscaldamento delle fosse biologiche. Si trat­
ta di sistemi già sperimentati, particolarmen­
te  in rifugi francesi, e in grado di apportare 
un contributo determinante alla protezione 
ambientale. 
Intanto, come si è detto, la sperimentazio­
ne continua nel quadro dell'accordo a suo 
tempo stipulato tra il Club alpino ed il Cen­
tro comune di ricerca di Ispra, mentre la 
Commissione centrale rifugi sta raccoglien­
do opportunamente dati al fine di prepara­
re un programma articolato basato sulle ef­
fettive necessità dei vari rifugi (vedere la 
circolare n. 11/89 pubblicata su questo stesso 
numero). 

AIpo 



IL SOIE IN 
fEBBMIO/IURZO 
• ALBE - domenica 19/2: ore 
7.19; 26/2: 7; 5/3: 6.56; 12/3: 
6.42. 

• TRAMONTI - domenica 19/2: 
ore 17.56; 26/2: 18; 5/3; 18.16; 
12/3: 18.25. 

IL BIANCO «RIBASSATO» 
• Il Monte Bianco, la montagna 
più alta d'Europa, misura alia 
calQ;tta esattamente 4.806 me­
tri e 80 centrimetri, non 4.810 
metri come riportano le carte 
geografiche italiane. È questo il 
dato emerso al termine di com­
plessi calcoli effettuati, anche 
con l'ausilio di satelliti, dall'Isti­
tuto geografico militare che nel­
l'agosto scorso aveva sottoposto 
a misurazione il tetto d'Europa 
e il Monte Rosa (risultato 4.637 
invece di 4.634). 

MEDITATE GENTE 
• «Nei secoli passati la gente 
trovò nelle montagne un  luogo 
per continuare a vivere e lavo­

rare in pace; avvicinandoci ai 
20Ó0 ancora sulle montagne 
l'uomo troverà rifugio per supe­
rare un sistema che disumaniz­
za e che lascia poco spazio a 
quelle che sono le vere ragioni 
dell'esistènza: l'amore, la socia­
lità, il lavoro ben fatto. La mon­
tagna è diventata una terra da 
conquistare per-vivere ,meglio» 
(Mario Rigoni Stern sulla Stam­
pa del 25 gennaio). 

AMICI NOSTRI 
• Non manchiamo mai di se­
gnalare gli uomini pubblici che 
manifestano amore per la mon­
tagna. Di Bruno Trentin, il nuo­
vo segretario della Cgil, si era 
appreso ai momento del suo in­
sediamento che è anche un 
buon rocciatore, con varie im­
prese all'attivo sul Gran Sasso. 
Ora segnaliamo che il nuovo 
presidente della Regione Lom­
bardia Giuseppe Giovenzana 
«ama la montagna, d'estate f a  
delle lunghe passeggiate e d'in­
verno gli piace andare a sciare» 
(da «La Notte» del 26 gennaio). 

HANNO DETTO 
• «Io non mi sono innamorato 
dei pezzi di roccia, ma della 
gente che ci combatte contro» 
(Jerzy Kukuckzka). 

FRESCHI DI STAMPA 
• DOLOMITI DELLA VAL 
D'ANSIEI E DEL CENTRO 
CADORE. Guida escursionisti­
ca a cura della sezione «Cadori-
na» del Club Alpino, Italiano. In 
questa seconda edizione am­
pliata e aggiornata 376 itinera­
ri escursionistici sulle dolomiti 
di Auronzo, Vigo, Lorenzago, 
Lozzo, Domegge, Calalzo, Pieve 
di Cadore. Edizioni Dolomiti, 
pre.sentazione di Angelo Costa, 
presidente della Comunità 
montana centro Cadore. 
m SCANDERE 88. Supplemen­
to a «Monti e Valli» diretto da  
Paolo Vinai, questa prestigiosa 
pubblicazione del Cai Torino 
esce in concomitanza con il 
125° anniversario. D'obbligo 
quindi una presentazione sul te­
ma di Ugo Grassi, presidente 
della Sezione. Da segnalare le 
gustose rievocazioni di Aldo 
Audisio (dedicata a Guido Rey), 
Piero Tirone (quei temerari sui 
loro pazzi pattini di neve), Pie­
tro Crivellaro (lo scoop al Gran 
Paradiso), Andrea Giorda (la 
nascita della gloriosa scuola 
Gervasutti). La rivista ospita 
inoltre scritti di Erminio Ferra­
ri, Paola Mazzarelli, Viola Pa-
squero, Enrico Camanni, Tom­
maso Giorgis, Lorenzo Barbié, 

Nanni Villani, Claudio Sam.'tJ-
nione, Alessandro Zuccon, 
Oscar Durbiajìo, Marco Scolaris. 
B VAL CANOBBINA: 27 iti­
nerari escursionistici tra Osso­
la, Ticino e Verbano; allegata 
cartina con rifugi e bivacchi. 
Un'opera esemplare a cura di 
Erininio Ferrari, editore Alberti 
Libraio (Intra), con numerose, 
splendide immagini. 
• SCI DI PONDO IN VALLE 
D'AOSTA di Stefano Ardito e r  
Roberto Mantovani: 50 itinera­
ri con 120 illustrazioni e 18 car­
tine. Ideale per prinfcipianti ed 
esperti. 

FIOCCO CELESTE 
• La casa di Piero; Carlesi, vî ? 
cepresidente della Commissio­
ne cinematografica centrale, di­
rettore di «Milano Cai», scritto­
re e collaboratore dello «ScarpoT 
ne», è stata allietata dall'arrivo 
di Paolo. A Carlesi, alla gentile 
signora, al piccolo Paolo e al 
fratellino Alberto, felicitazioni' 
vivissime. 

LA «PERLA» DEL MESE 
• «Per gente come noi l'elicot- : 
tero rimane una benedizione di 
Dio, per il vero scialpinista è un 
mezzo inutile c rumoroso che 
turba la sua contemplazione 
della montagna» (.las Gawronski 

I su «Sports», gennaio '89). 

UN VOLUME PER 
DELLA «GERVASU 
L'Assemblea del Gruppo occ. del CAAl ha 
commemorato il 26/11 i Soci scomparsi nel 
corso del 1988 Ermanno Danesi e Tullio Vi-
doni. Al momento della spedizione del Ver­
bale si è appresa la scomparsa di Massimo 
Mila accomunato al commosso saluto e al­
l'impegno a ricordarne le figure sull'Annua­
rio dell'Accademico. 
Il presidente del Gruppo ha  ringraziato i pre­
senti per la partecipazione, in particolare i 
Soci anziani Guido Derege, Paolo Bollini con 
l'augurio di pronta guarigione, e Firmino Pa-
lozzi. 
L'onerosa incombenza del mantenimento 
dei bivacchi si è ulteriormente appesantita 
con la distruzione da valanga del M. Rivero 
e con il serio danneggiamento del Lampu-
gnani abbandonato da sconsiderati con la 
porta aperta. Per il Rivero sarà necessario 
un sopralluogo invernale nel bacino del Mu-
linet per individuare altra località idonea per 
la sua ricostruzione. Per il Lampugnani nel­
l'immediato ha  provveduto Franco Garda al 
quale è stato inviato un particolare ringra­
ziamento; occorrerà però, d'accordo con le 
guide di Courmayeur, decidere in merito al 
rifacimento o meno, anche per la presenza 
a poca distanza del Crippa. 
Il Bivacco de La Sassa intitolato a Stefano 
Ceresa per anni Presidente del Gruppo, è 
stato posto in opera in luglio in sostituzione 
del vecchio (costruito nel 1929) con il con-

40 ANNI 

tributo economico della Regione Autonoma 
Valle d'Aosta, della Comm. Centrale Rifugi 
del CAI e del Gruppo Occidentale che ha 
inoltre fornito l'assistenza tecnica ed il de­
terminante contributo operativo di Giusep­
pe Dionisi, Eugenio Ferrerò, Corradino Rab­
bi e Mario Solero. La famiglia Ceresa trami­
te il fratello Paolo ha  dotato il bivacco di un 
fondo per la sua manutenzione versando la 
somma di cinque milioni. 
Derege ha  illustrato il bilancio economico 
dell'anno approvato all'unanimità. 
Nell'occasione del 40° anniversario di fon­
dazione della Scuola «G. Gervasutti» sarà 
pubblicato un volume che ne rifarà la sto­
ria. Il Direttore della Scuola E. Pessiva, ha 
avanzato a tale scopo richiesta di adesioni 
anche economica ricordando come la storia 
del Gruppo Occidentale in questi quaran-
t'anni sia strettamente legata a quella della 
Scuola che vanta tuttora ben nove Accade­
mici tra i suoi Istruttori. L'Assemblea ha ap­
provato all'unanimità meno uno la conces­
sione di un contributo che avrà come corri­
spettivo un sufficiente numero di copie da 
distribuire ai soci. La candidatura di Sergio 
Moro è stata approvata all'unaniniità. 
Quest'anno ricorrono dieci anni dalla mor­
t e  di Giudo Rossa. Per onorarne la memo­
ria, Mellano ha proposto di nominare un 
gruppo di lavoro per lo studio e la realizza­
zione di una manifestazione. 

PARCHI 
NAZIONALI 
L'on. Gianluigi Ceruti, primo firmatario del­
la proposta di legge n, 1964 sui parchi na­
zionali, ha  espresso vivo e partecipe interes­
se per l'appello inviato il 1° dicembre scor­
so dalla Presidenza generale ai Parlamentari 
del Senato e della Camera a sostegno dei 
principi e dei contenuti della proposta stes­
sa. Come è noto con tale appello il Club al­
pino italiano ha tenuto a riaffermare la pro­
pria irrinunciabilità ai seguenti punti: 
a) la istituzione dei parchi nazionali, la pe-
rimetrazione dei relativi ambiti territoriali 
e ogni altra decisione rilevante nel loro fun­
zionamento deve essere competenza del Mi­
nistero dell'ambiente sentiti i rappresentanti 
delle Amministrazioni interessate. 
b) la componente scientifico-naturalistica 
non può essere esclusa dalla partecipazione 
alla gestione del parco. 
c) l'assunzione del direttore del parco deve 
avvenire mediante concorso pubblico, uni­
co modo per evitare facili rimozioni di per­
sonaggi scomodi perché più solleciti di una 
seria tutela che non di ogni altro interesse 
in conflitto. 
d) non si dev(è sottrarre alla competenza del 
Ministero dell'Ambiente la tutela dei parchi 
e delle riserve marine stabilita dalla legge 
349/86 per trasferirle al Ministero della ma­
rina mercantile in contrasto con una conce­
zione organica e integrata della tutela. 

Alpe 
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LO/CARPOHE 
UN'INIZIATIVA ESEMPURE 

4® Cono Intorregioiifale 
di Formosiono por 
AMompagiiffitori L.P.V. di 
Alpinismo Oiovoniio 1989 
P R O G R A M M A  

Le lezioni teorico/pratiche 
si svolgeranno ai Rifugi: 
MARGHERITA (ALTA VAL ORBA) 
EXCELSIOR (S. ANNA BELLINO) 
PASTORE (VAL SESIA) 

durante t re  WEEK-END: 
3-4 giagno 
1-2 luglio 
2-3 settembre 

Le uscite pratiche per applicazioni 
ed osservazioni ambientali: 
Domenica 1 luglio 
Domenica 3 settembre 

La partecipazione è limitata ad 
n .  allievi m a ^ o r e n n i  per Sezione, 
con un màssimo di 40 iscritti. 

La quota comprende: Pranzo - Cena 
è Pernottamento dei tre week-end e s i  
aggirerà sulle 100.000 lire. 
Il materiale didattico, dispénsè, pubbli­
cazioni, documentazioni, ecc...., verrà 
fornito dalla Commissione Alpinismo Gio­
vanile, in  caso di assenza la quota verrà 
incamerata dalla Commissione. 

I S C R I Z I O N I  
Le iscrizioni dovranno pervenire entro 
il 2 maggio a; 

CLUB ALPINO ITALIANO 
Commissione Regionale L.P.V. 
di Alpinismo Giovanile 
Via Don Bosco 23 
10074 LANZO (TO) 

La domanda di iscrizione dovrà essere ac­
compagnata da: 
invio della somma indicata tramite vaglia 
postale recante, oltre l'ammontare della 
cifra stabilita, nominativo, data e luogo 
di nascita, indirizzo e sezione di appar­
tenenza, con la specifica dichiarazione: 
somma di iscrizione al IC Corso Interre­
gionale jier Accompagnatori di Alpinismo 
Giovanile organizzato dalla Commissione 
L.P.V. di Alpinismo Giovanile. 
Per la trasmissione dei dati anagrafici e 
della dichiarazione si prega di utilizzare 
l'apposito spazio sui vaglia postali. 
I vaglia dovranno essere indirizzati a: 
LUIGI GENINATTI 
Via Vittorio Veneto 39 
10074 LANZO TORINESE 
Dichiarazione fiduciaria del Presidente 
della Sezione di appartenenza, che atte­
sti l'idoneità del socio. 

INFORMAZIONI Tel. 0123/29.732. 

• Il 15 dicembre si è concluso il corso orga­
nizzato dalla Sottosezione di S. Benedetto 
del Tronto per meglio curare la preparazio­
ne  dei propri operatori di Alpinismo Giova­
nile. Il corso, diretto dall'Accompagnatore 
Nazionale Charles Youssevitch con la colla­
borazione tecnica di Achille Cardarelli (I.A.), 
ha  permesso — con cinque lezioni teoriche 
ed altrettante uscite — di affinare la prepa­
razione alpinistica, evidenziare il ruolo edu­
cativo e le responsabilità, indirizzare e uni­
formare la preparazione culturale, indivi­
duare le attitudini degli operatori giovanili 
che aspirano a frequentare i prossimi Corsi 
di formazione interregionale per accedere 
alla nomina di Accompagnatore. «L'iniziati­
va di S. Benedetto del Tronto — precisa Ful­
vio Gramegna, presidente della Commissio­
ne centrale — per gli intendimenti e la com­
petenza coi quali è stata realizzata, viene 
proposta dalla Commissione Centrale Alpi­
nismo Giovanile quale emblematico esempio 
di come una sezione (o un gruppo di sezio­
ni) può fattivamente operare per l'attuazio­
ne degli obiettivi prioritari del Club alpino». 

• LA COMMISSIONE REG. LOMB. DI AL­
PINISMO GIOVANILE comunica il calen­
dario delle attività 1989. 19 febbraio a Chia­
ri (BS), Incontro Accompagnatori Lombar­
di di Alpinismo Giovanile, aperto anche agli 
operatori sezionali che si interessano di at­
tività di Alpinismo Giovanile; 4 giugno Ra­
duno Regionale di Alpinismo Giovanile, sulle 
Prealpi lombarde; 2-8 luglio settimana esti­
va  presso il Rifugio Corsi in Val Martello, a 
favore di tutte le Sezioni lombarde che pra­
ticano attività di Alpinismo Giovanile; 22 ot­
tobre  gita per Accompagnatori lombardi; 
8-9-10 dicembre Corso di Aggiornamento 
per Accompagnatori sul tema «Metodi appli­
cativi del Progetto Educativo». 

L'ACCOMPAGNATORE E IL GIOVANE. Il 
22 e 23 ottobre si è tenuto, al rifugio Carra­
ra  a Campocecina sulle Alpi Apuane, il 1° 
Corso di Aggiornamento per accompagnatori 
di A.G. organizzato dalla C.T.E.A.G. Il tema 
conduttore del corso era l'accompagnatore 
e il Giovane. Relatore è stato il Professor 
Bruno Ravasio, Direttore del Cospes. 

• DAL 27 AL 30 DICEMBRE la Sezione di 
Reggio Emilia ha  organizzato un breve cor­

so, riservato ai giovani di 14/18 anni, di ap­
proccio all'alpinismo invernale. L'iniziativa 
che ha avuto come punto di appoggio il ri­
fugio Battisti a Lama Lite, si affianca ad 
un'altra, svolta nell'arco dell'anno, con la 
quale i ragazzi reggiani hanno provveduto 
alla sistematica riscoperta, con ripristino e 
pulizia, dei sentieri appenninici. Gli Accom­
pagnatori di Alpinismo Giovanile di Reggio 
Emilia, coi quali ci congratuliamo, hanno co­
sì dato una pratica dimostrazione di come le 
attività contemplate nel progetto educativo 
del Club alpino devono essere finalizzate 
verso obiettivi didattici programmati orga­
nicamente, con fondamenti educativi, nel ri­
spetto dell'ambiente e quale approccio a tec­
niche specifiche. {F.G.). 

m IL COMITATO DI COORDINAMENTO 
DELLE SEZIONI LOMBARDE si è impe 
gnato a destinare il ricavo della prima edi­
zione del libro «Sentieri di Lombardia» alla 
Commissione Regionale di A.G. affinché 
questa organizzi ogni anno settimane in ri­
fugio per gruppi di giovani. La splendida ini­
ziativa, concretizzatasi nel tempo, permet­
terà quest'anno ad una quarantina di ragazzi 
— in rappresentanza delle sezioni lombarde 
— di soggiornare dal 2 all'S luglio al Rifugio 
Corsi in Val Martello (Gruppo Ortles-
Cevedale) e di svolgere attività organizzati­
ve e curate direttamente dalla Commisione 
Regionale Alpinismo Giovanile (alla quale 
possono rivolgersi le Sezioni interessate scri­
vendo in Via C. Cattaneo 71 — 22063 Cantù 
CO) ÌF.G.). 

m «LA MONTAGNA E L'AMBIENTE, CO­
NOSCIAMOLI INSIEME» è la rivista in on­
da o ^  venerdì alle ore 18,10 dalle frequen­
ze di «Radio Alta» (101,8 Mhz) nella provin­
cia di Bergamo e zone limitrofe. La trasmis­
sione è coordinata dalla Commissione Alpi­
nismo Giovanile della sezione di Bergamo del 
Club Alpino Italiano. 

RAGAZZI, ESPRIMETE UN PENSIERO 

La montagna è scuola di vita, la montagna è un incentivo per rinforzare il carattere, 
la montagna è un invito alla prudenza che richiede una buona dose d'audacia, la mon­
tagna è un modo per ritrovare noi stessi, la montagna è senso dell'amicizia e gusto del­
la solitudine... E ora provate voi, ragazzi, a esprimere una definizione della montagna. 

LA MONTAGNA È... 

Utilizzate questo spazio p e r  t rascr ivere il vostro pensiero sulla montagna e sulle 
a t t ivi tà  che l 'uomo vi  svolge. Spedite a :  Lo Scarpone Junior  - via  Ugo Foscolo 3 
- 20121 Milano. Le f r a si  saranno pubblicate in  queste pagine. 
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PARETI DI CRISTALIO 

GIAZZO PAZZO 
—La vai Daone, nel parco dell'Adamello, ha ospitato— 
un meeting internazionale di arrampicata su ghiaccio 

con fuoriclasse della piolet traction e apprendisti 

A lato, il manifesto del meeting 
intemazionale di Daone dedicato alla 
memoria dell'alpinista Gianni Cornino 
scomparso sul Bianco. Sotto, da 
sinistra, il francese Frangois Damilano 
a colloquio con Gian Carlo Grassi dopo 
aver foggiato la sua straordinaria 
perizia sulle cascate trentine. 
Quali segreti staranno confidandosi? 
(foto Serafin). 

m 

Meetii '"9 '"«ernâ ,o„, 

Oec//( 'oato Gianni 

Giazzo Pazzo, Excalibur, Machu Pichu, Gran 
Scozzese, Placca Multistrato, Circolo del Ge­
lo. Non siamo al Luna Park ma t ra  le casca­
t e  gelate della vai Daone, u n  solco che dal­
le Giudicarle sale con una serie di circhi gla­
ciali verso il Caré Alto. Austera, selvaggia, 
bellissima; una sorpresa questa valle per chi 
in macchina diretto a Pinzolo o a Madonna 
di Campiglio, h a  sempre saltato via la loca­
lità senza ^leanche interrogarsi sull'oppor­
tunità di una  deviazione o di una sosta. Una 
conferma, viceversa, per gli appassionati di 
cascate che dal 20 al 22 gennaio in occasio­
ne  del meeting intemazionale «Pareti di cri­
stallo» hanno trovato «giazzo» a volontà per 
il loro denti, accoglienze festose e organiz­
zazione impeccabile (patrocinavano l'Asses­
sorato al turismo della provincia di Trento, 
il Comune di Daone, le sezioni Cai-Sat di 
Daone e Pieve di Bono e la Pro Loco). 
Tra gli invitati, uno scampolo di Gotha del­
l'alpinismo estremo con alla testa Gian Car­
lo Grassi, «capo storico» del cascatismo: An­
drea Parodi, Paola Gigliotti, Massimo Mar-
chini, Maurizio Giarolli, Enrico Rosso, An­
gelo Siri, Stefano Tedeschi, Fausto De Ste­
fani, Piercarlo Berta, Italo Bazzani, Severan-
gelo Battaini, Angelo Ferraglio, Renzo Qua-
gliotto, Maurizio Giordani, Rosanna Manfri-
ni, Giuseppe Miotti, Elio Orlandi, Jacopo Me-
rizzi, Bubi Slonina Ubaldini, Valerio Bruschi, 
Luca Dalla Palma, Ermanno Salvaterra. E 
poi, sempre scorrendo la lista degli invitati, 
gli jugoslavi Tomo Cesen e Ines Bozic, i fran­
cesi Patrick Gabarrou, Alexis Long, Yves 
Duverney, Francois Damilano, Gerard Ko-
sicki, Frangoise Aubert, i tedeschi Lenz 
Koppl, Michael Grass, gli austriaci Andi Or-
gler, Jochler Sepp, Rheinard Patscheider, gli 
spagnoli Joan Quintana, Clarella Biarge, To­
r à  Borreda. Un colpo d'occhio senza eguali 
era offerto da questa Babele multilingue, ma 
soprattutto dalle vere protagoniste, le casca­
te,  che ostentavano la loro viscida opulen­
za in una  stagione di catastrofica siccità. 
È stato in particolare sulla «regina» della val­
le, la cascata di Leno che per  duecento me­
tri precipita nell'invaso artificiale di Boaz-
zo, che le piccozze più titolate hanno inciso 
questo nuovo capitolo della piolet-traction, 
scrutate dai binocoli di centinaia di appas­
sionati. 
Si è anche discusso, la sera, nella moderna 
palestra di Pieve di Bono; un opportuno 
scambio d'informazioni per  un'attività che 
rimane pur sempre ai margini del grande al-
pirùsmo classico e continua a tenere a rispet­
tosa distanza le masse per l'alto coefficien­
t e  di rischio che le è peculiare. Ha forse ra­
gione Grassi a lamentarsi che le riviste spe­
cializzate trascurino l'argomento e che sen­
za questi meeting (l'anno scorso f u  lui stes­
so a organizzarne uno in valle Varaita) le ac­
que o meglio i ghiacci non verrebbero smos­
si? Probabilmente è giusto che questo ter­
reno di gioco sia riservato a pochi eletti. 

A Grassi è toccato ricordare a 9 anni dalla 
scomparsa il grande Gianni Comino, suo 
compagno in tante  imprese sui «couloir» del 
Bianco, perito mentre cercava di forzare la 
«Poire» per una  nuova via, come attratto da  
un'irresistibile sirena. Di Comino h a  parla­
t o  con tenerezza priva di ogni enfasi com­
memorativa la sorella Gianna. A sua volta 
Grassi ha  sottolineato il feeling che li lega­
va  e h a  toccato un tasto delicato. «Non f u  
per il denaro ricevuto dalla Fila — h a  detto 
— che abbiamo svolto tante ricerche sul 
Bianco, ma per realizzare un'esperienza che 
non h a  prezzo in cui ho lasciato con soddi­
sfazione una  parte della mia vita». 
L'attenzione si è poi concentrata sul fuori­
classe di Grenoble Francois Damilano, fu­
nambolico protagonista di un documentario 
di FR 3 realizzato da Roland Theron, impec­
cabile nello stile con cui aggredisce fanta­
stiche colate («Visa pour l'Amérique», nel 
Delfinato, resta t ra  le sue imprese più am­
mirate), provocando un rovinio di cristalli 
sotto di sè e talvolta tirandoseli addosso co­
me dimostra il suo volto che sembra ripas­
sato in un'affettatrice. 
Uno sport da temerari dunque? Non resta­
va  che provarne l'ebbrezza affidandosi alla 
perizia di un capocordata come Popi Miotti 
su per il Rio de Tambarlùs che le guide del­
la valle definiscono «classica salita di cola­

toio di notevole sviluppo e discontinua nel­
le difficoltà». Piccozzando disperatamente 
con la fida «Gabarrou» della Camp e con u n  
curioso attrezzo tubolare, il vostro quasi cin­
quantenne cronista ha  «scoperto» in quei 300 
metri di ghiaccio come il problema non sia 
semplicemente di piantare u n  rampone e 
una piccozza alla volta per poi ricomincia­
re. La varietà del ghiaccio che si trasforma 
ad ogni istante è in realtà una caratteristica 
che impone concentrazione estrema. 
Oltre al vigore imposto da ogni gesto, è sin­
golare l'attenzione che bisogna rivolgere al 
modo con cui si brandisce l'attrezzo e lo si 
pianta: su u n  ghiaccio già percorso da altre 
cordate, la presenza di invisibili «scodelle» 
può preludere a un imprevisto distacco del­
la piccozza nel momento in cui le si affida 
la pelle. Sensazioni risapute? Certo, ma bi­
sogna anche aver la voglia di sottoporsi al 
bombardamento di ghiaccioli, sassi e scheg­
ge dall'alto, vigilare perché gli attrezzi non 
precipitino nel momento in cui li deponi per 
rimuovere i «rinvii» sistemati dal capocorda­
ta, affrontare ritomi a valle su costoni espo­
sti al pericolo di slavine... Solo allora l'aspi­
rante cascatista potrà fare u n  bilancio del­
l'esperienza, e decidere se vai la pena di con­
tinuare con o senza l'assistenza di una gui­
da famosa (e di u n  amico) come Miotti. 

Roberto Serafin 
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FONPO ESCURSIONISTICO E TEIEMARK 

GLI SCI GIUSTI 

n tipo d'itinerario da seguire e la tecnica 
adottata condizionano l'attrezzatura. 

Ecco una guida alla scelta di sci e scarpe 

A circa un  anno di distanza dal test condot­
to dalla Scuola Centrale di Sci di Fondo 
Escursionistico del CAI sugli sci per fondo 
escursionismo (Lo Scarpone 3/88) ci trovia­
mo a parlare di altri attrezzi provati nel frat­
tempo per fare una panoramica su una spe­
cialità che si stà gradualmente affermando, 
ma sulla quale c 'è  ancora molta curiosità in­
soddisfatta. Pur essendo buona parte del ter­
ritorio nazionale potenzialmente adatta al­
la pratica del fondo escursionismo (non so­
lo le Alpi, ma anche l'Appennino riserva iti­
nerari molto belli), non esiste molta organiz­
zazione per la sua pratica ed esistono gran­
di città, non lontane dai monti, nelle quali 
il materiale è praticamente irreperibile pres­
so i negozi di articoli sportivi, o la scelta ne 
è molto limitata. 
La Commissione Nazionale di Sci di Fondo 
Escursionistico del Club Alpino Italiano, a 
sua volta organizzata in Commissioni Regio­
nali, conosce e coordina le attività svolte in 
numerose sezioni sparse su tutto il territo­
rio nazionale, ed è pertanto un  buon osser­
vatorio per seguire da vicino l'evoluzione di 
questo fenomeno. 
Lo sci escursionismo si può praticare, ovvia­
mente, in forme diverse, gli itinerari vanno 
dalle traversate su stradine di montagna e 
attraverso moderati pendii, con piste par­
zialmente tracciate, a raid di più giorni, fi­
no a salite più impegnative su terreno par­
zialmente boscoso e con discese in neve fre­
sca che comportano una buona tecnica. 
Un'altra forma di escursionismo riguarda la 
risalita di valli laterali non pistate che si di­
ramano dalle piste battute di una valle prin­
cipale (valli laterali dell'Engadina, della Pu-
steria, ecc.) e che possono avere grado di dif­
ficoltà piuttosto eterogeneo. Queste sono 
combinazioni di fondo su binario (il percor­
so di fondovalle) e di fuori pista che condi­
zionano ovviamente la scelta dell'attrezza­
tura. Sta ottenendo anche sempre maggio­
re successo la pratica del fondo escursioni­
smo su percorsi con marcati dislivelli sui 
quali risulta premiante in salita l'attrezza­
tura più leggera rispetto a quella dello sci al­
pinismo, e che privilegiano in discesa la tec­
nica del telemark. 
Quindi sia il tipo di itinerario che la tecnica 
adottata possono condizionare l'attrezzatu­
ra: mentre i passi tradizionali del fondo e le 
tecniche di discesa (spazzaneve, virata ele­
mentare, stemm-cristiania) dettano esigèn­
ze nell'attrezzatura ormai ben note, un  di­
scorso a parte merita la tecnica del telemark. 
Notiamo innanzitutto che anche all'interno 
di questo revival degli albori pioneristici del­
lo sci si sta evidenziando una diversificazio­
ne ed una evoluzione; accanto alla esecuzio­
ne di tipo fondistico, con forte genuflessio­
ne  e con le braccia alte a candeliere per via 
dei bastoncini lunghi, si stà delineando una 
versione più dinamica con forte angolazio­
ne del busto, con un  passaggio di peso più 
rapido ed un'esecuzione più veloce. È il te­
lemark in versione nord-americana pratica­
bile anche su piste battute e con gobbe, 
adottato persino in versione agonistica in ap­
posite gare. 
In generale i vantaggi del telemark, rispet­
to alle tecniche di discesa fondate sul cristia­
nia, si possono sintetizzare in una maggiore 
stabilità dello sciatore per effetto dell'abbas­
samento del baricentro e dell'aumentata ba­
se di appoggio per l'avanzamento di uno sci. 
Coerentemente con quanto sopra, gli sci da 

fondo escursionistico sono visti in funzione 
dell'utilizzo e si possono inquadrare quindi 
in alcune categorie principali; 
a) Sci da turismo: è la versione più consisten­
te dello sci normale da binario; è privo di la­
mine ed ha  una struttura tipica dello sci di 
fondo. 
b) Sci da fondo laminato, derivato a volte da 
sci della classe percedente con l'aggiunta di 
lamine, spesso solo nella parte centrale, ul­
teriormente irrobustito, ma con elevato 
«ponte» quindi sciolinabile con scioline da 
fondo. 
c) Sci laminato con l'anima completa e lar­
ghezza compresa tra 55 e 65 mm circa, pri­
vo di ponte e con alcune caratteristiche co­
struttive derivate dallo sci di discesa. 
d) Sci esclusivamente da telemark con for­
t e  affinità strutturale con lo sci da sci alpi­
nismo, rispetto al quale tuttavia risulta no­
tevolmente più leggero. 
Non riteniamo che la presenza di sistemi an-
tiarretramento (squame o inserti sulla suo­
le tta) debbano costituire un'ulteriore clas­
se rispetto a quelle sopra enunciate quanto 
piuttosto esserne una variante peraltro con 
alcuni benefici e parecchi svantaggi legati 
alla scarsa scorrevolezza dello sci; 
Un cenno agli attacchi, la cui scelta è con­
dizionata da un  lato dal maggior peso dello 
sci (rispetto allo sci da fondo su pista) e dal­
l'altro dalla scarsa utilità del blocco del tal­
lone su una scarpa che non garantisce il bloc­

co del piede al suo interno come avviene con 
le scarpe da fondo anche robuste. Nei testi 
abbiamo pertanto impiegato un attacco Nor-
dic Norm 75 mm (Rottefella Telemark) sen­
za bloccaggio del tallone. Occorre tuttavia 
segnalare che la ganascia da 75 mm è me­
diamente più larga del binario battuto mec­
canicamente e genera attrito specie in bina­
rio gelato; questa limitazione può dare un 
certo fastidio nell'impiego per itinerari mi­
sti di binario e di fuori pista. 
Come per gli sci anche per le scarpe si pos­
sono individuare alcune classi: 
a) Scarpe derivate da modelli da fondo con 
aggiunta di una protezione sulla caviglia ed 
eventuale ghettina paraneve. 
b) Scarpe di media consistenza con suola 
scolpita ma più flessibili e leggere del grup­
po successivo. 
c) Scarponcini di cuoio più consistente che 
ricordano gli scarponi da sci di tanti anni fa, 
anche se l'analogia è solo formale poiché gli 
accorgimenti costruttivi sono ben diversi. 
Le qualità ottimali delle scarpe da escursio­
nismo sono una buona impermeabilità, la 
possibilità di applicazione di una ghetta o l'e­
sistenza di un soffietto paraneve sul collo del 
piede, la flessibilità sulla punta e una certa 
rigidità a supporto della caviglia; infine una 
buona resistenza all'usura. 

Nicola Weiss 
(Commissione Centrale sci di fondo 

escursionistico) 
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s a  A T O W C  
TELEHASK 
O F F  TEAK 

m a s i  
EVBOTA 

H S r T O U K  

U I H V  
Z G D G T  

I A S T L E  
T E L E H A I K  

MOEOTTG 
COUNTRY 

M O R O ™  
H A U Y  

TUA 
CHOUINARD 

EXPEESSO 
M A T R I C O U  80048200 067072 170444098 3 I 9 1 M  755426 757.534 1)37855 
LUNGHEZZA 200  2 0 0  2 0 0  195 200 195 2IHi 
SERIGRANA BIANCA BLU GRIGIA GIALLA BIANCA ROSSA ROSSA 
BASE S O L E N A  USCIA 

SINTERIZZATA 
USCIA 

SINTERIZZATA 
LISCIA 
NERA 

LISCIA 
HMW RX 12 

SINTERIZZATA 

LISCIA 
GARA 

ELECTRA 

LLSCIA 
« A R A  

ELECTRA 

LISCIA 
3IKHIZ 

SINTERIZZATA 
U M I N E  ACCIAO 

CONTINUE 
ACCIAIO 

CONTINUE 
ACCIAIO 

CONTINUE 
ACCIAIO 

CONTINUE 
ACCIAIO 

ESCLUSA PUNTA 
E CODA 

ACCIAIO 
ESCLUSA PUNTA 

E CODA 

ACCIAIO 
CONTINUE 

SEZ, RIDOTTA 
PESO I4I0 /1440  1280/1290 I216<1220 1275/1280 940/96(1 850/850 13411/13.5(1 
CARICO ZONA SCIOUN. ( k j )  - mi 26'28 - 23/24 21 21 -

CARICO SCI PIATTO (kg) 17/18 47  5 0  32/35 16.17 27/28 25/26 11/12 
ALTEZZA PONTE (mm) i 6  29 2 0  1» > IO 19 fi 
URGHEZZA SPATOLA (nm\) 

CENTRO (mm) 
CODA (mm) 

72  
61 
6 5  

64 
54 
58 

6 3  
55 
59 

6 5  
54  
5 9  

55 
51 
52 

4 8  
4 8  
4 8  

71 
5 9  
62  

CARATTERISTICHE 
c o s T R u r n v E  

Costruzione sand­
wich. Anima le­
gno leggero 
Okumè. Lamina 
superiore in 
plastica, 

Strut tura  in fibra 
di vet ro  e sand­
wich. Costruzione 
trapezioidale del 
fianco. 

Struttura Ih 
Karcut-foam. 

Nucleo in pluri 
compensato a ca­
nali d'aria, Parte 
superiore in ABS 
Uininato in dural­
luminio. Fianchi 
in res. fenolica. 

Strut tura a sand­
wich rinforaata. 
Fianchi protetti 
in ABS. 

Struttura a sand­
wich rinforzata. 
Hanchl protetti 
in ABS. 

Nucleo essenze 
legnose a fibre 
contrapposte. R -
berglass. Kevlar, 
Alutitanal, Fian­
chi in ABS incli­
nati (Driving 
effect) .  

LE CARAHERISTICHE 
MODELLO 
PER MODELLO 

Nella tabella a fianco una sintesi 
degli attrezzi che gli istruttori della 
Commissione centrale per lo sci di 
fonda escursionistico hanno sottoposto 
ad accurati test. 

TEST: LE SCARPE 
SALOMON MOUNTAIN. Scarpa molto leggera per il tradizionale 
attacco Salomon, elegante, molto morbida e confortevole. Dotata 
di u n  gambetto morbidissimo che avvolge il collo del piede dando 
un blando sostegno alla caviglia, .che non penalizza i passi del fon­
do, ma non dà nemmeno molto su^ìporto per la discesa. 
ARTEX BCX 35.  Scarpa assai moderna ed elegante, dai colori di 
moda, con calzata particolarmente morbida e confortevole. Molto 
leggera. Il gambetto attorno alla caviglia è di tessuto di nylon con 
una ghettina incorporata estraibile aprendo una cerniera. Il soste­
gno della caviglia per la discesa è relativo, ma non sono penalizzati 
i passi del fondo. Le chiusure'velcro che coprono l'allacciatura so­
no u n  po' complicate. 
ASOLO GLISSADE. Scarpa di medio peso con calzata confortevo­
le, pelle morbida, ma con un sostegno abbastanza consistente alla 
caviglia. Scarpt). abbastanza collaudata. Permette pur con qualche 
limitazione i passi del fondo. Il collarino non è molto morbido. 
ASOLO TOUR. Scarpa di medio peso, un po' leggera della Glissa-
de, ma forse più consistente. La calzata è confortevole e sostiene 
abbastanza la caviglia per la discesa. La pelle è meno morbida del­
la Glissade, il collarino in alto è invece più alto e non dà fastidio. 
Con la scarpa nuova di avverte qualche problema nel punto di fles­
sione dell'avanpiede. 
GRONELL MOD 181. Scarpa di medio peso, molto confortevole alla 
calzata. Non è molto alta e non è eccessivamente rigida sulla cavi­
glia. La pelle è molto morbida. Dotata di buona flessibilità sull'a-
vanpiede, consente sia pure con limitazioni, i passi del fondo. 
GRONELL MOD 180. Scarponcino da telemark con calzata molto 
anatomica e confortevole. E piuttosto alto e pesante, la consisten­
za conferisce un buon sostegno alla caviglia. Discreta la flessibilità 
dell'avanpiede È tuttavia una calzatura troppo pesante per consen­
tire l'esecuzione dei passi del fondo. 
ASOLO SNOWPE»JE. Scarponcino da telemark, piuttosto consisten­
te  ed abbastanza pesante. La calzata è abbastanza confortevole, c 'è 
qualche problema di allacciatura specie sul collo del piede. Il colla­
rino è piuttosto duro. La scarpa non è molto flessibile di punta, e 
non è adatta per  i passi del fondo. 
SAN GIORGIO TELEMARK. Scarponcino da telemark piuttosto pe-
isante ed alto. La calzata non è anatomica e si h a  l'impressione che 
il piede scivoli all'interno. Forte il sostegno alla caviglia; sul colla­
rino c 'è  u n  soffiétto paraneve con velcro. Non è adatta per l'ese­
cuzione dei passi del fondo. 

TEST: GII SCI 

IL  m » 

ATOMIC TELEMARK OFF TRAK. È uno sci ottimo in discesa, do­
tato di buona manovrabilità e tenuta in curva. È relativamente pe­
sante e richiede scarpe adeguate. Qualche vibrazione è stata nota­
t a  su neve gelata, è ottimo in neve molle e pesante ed anche per 
il telemark. Si avverte a volte la tendenza delle code, piuttosto mor­
bide, a scappare dalla traiettoria di curva. Appartiene alla classe 
di sci non adatti all'impiego con tecnica fondistica su binario. 
FISCHER EUROPA 99 ST TOUR. (Lo sci testato presentava ini­
zialmente qualche difetto di finitura ad una suoletta ed ha  dovuto 
essere rettificato e ritestato). È uno sci di medio peso con ottima 
manovrabilità e conduzione di curva, adatto anche alla tecnica del 
telemark. Risponde bene alle sollecitazioni, è risultato buono su vari 
tipo di neve in particolare su neve molle. Su neve dura ed elevata 
velocità si è rilevata qualche vibrazione. 
KARHU XCD GT. Lo sci è apparso in complesso piuttosto difficile, 
rigido e poco manovrabile. Richiede un certo sforzo all'inizio di cur­
va  e tende ad uscire diritto su neve solcata. Le difficoltà in curva, 
sia tradizionale, che telemark, sono probabilmente dovute alla strut­
tura eccessivamente arcuata. Buona in generale la tenuta. 
KASTLE TELEMARK. Lo sci dà  una sensazione di leggerezza e di 
scorrevolezza, è dotato di buona manovrabilità e consente una buo­
na conduzione di curva. Buono su tutti i tipo di neve, si è dimo­
strato ideale per il telemark. 
MOROTTO COUNTRY. Lo sci è leggero, scorrevole e si controlla 
bene alle basse velocità sia su pista di discesa che con il telemark 
fuori pista. Si nota qualche difficoltà all'inizio di curva. 
Alle alte velocità diventa più difficile da manovrare e tende a vi­
brare. Non va  dimenticato comunque che è sostanzialmente uno 
sci da fondo impiegabile su percorsi misti. 
MOROTTO RALLY. È uno sci leggero, veloce, scorrevole e maneg­
gevole, buono in curva a basse velocità su pista. In velocità la con­
duzione diventa aleatoria, specialmente su neve dura. Troppo sot­
tile per il fuori pista. È pertanto uno sci da fondo adatto a percorsi 
lunghi, ma senza particolari difficoltà. 
IVA CHOUINARD EXPRESSO. È uno sci facile, sicuro e mano­
vrabile anche se abbastanza pesante. Richiede scarpe adeguate. Ha 
una eccezionale tenuta sia in curva che in diagonale. La conduzio­
ne  di curva risulta ottima anche su neve gelata. È esente da vibra­
zioni alle alte velocità. Appartiene tuttavia alla classe di sci non 
adatti all'uso con tecniche fondistiche su binario. 
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VALANGHE 'il 

SCAMBIAMOCI LE ESPERIENZE 
È l'invito rivolto a tutti i soci dal Servizio Valanghe Italiano 

che propone in queste pagine un metodo per la costituzione di un archivio 
dias tematico e un codice di classificazione 

Da tempo sto cercando di realizzare la vec­
chia idea di dotare il S. V.I.-C. A.I, di serie te­
matiche standard di diapositive da mettere 
a disposizione come documentazione sia per 
i corsi nostri, sia per quanti altri si interes­
sino ai problemi neve. Ogni serie dovrebbe 
essere costruita in modo da coprire un cer­
to argomento (sul tipo di quanto già fatto, 
ad esempio, dal Servizio Meteorologico fran­
cese per i cristalli di neve fresca e in via di 
metamorfosi), costituendo così la base sulla 
quale costruire un commento più o meno 
approfondito e specialistico, secondo il gra­
do di preparazione dell'auditorio che si de­
ve intrattenere. 
Le serie standard permetterebbero anche di 
uniformare il commento, almeno nei concet­
ti di base e nella terminologia tecnica, evi­
tando le diversità di interpretazione che tan­
to spesso hanno portato confusione in chi, 
dopo aver sentito la versione di Tizio, si ri­
trova a non capire il discorso di Caio, che pu­
re illustra gli stessi temi. Oltre a fornire le 
diapositive, bisogna quindi preparare un 
breve commento per ognuna, nonché gli op­
portuni dati di riferimento spazio-temporali. 
Tutto questo sarà utile non solo agli adepti 
S.V.I.-C.A.I. (oltre tutto potrà servire da ag­
giornamento e da verifica di chi ha voglia 
di lavorare), ma anche a tutti gli altri soci 
CAI, specie in riferimento all'esigenza di 
uniformità dei corsi CAI. 
L'idea di per sé semplice in teoria e già più 
volte discussa, trova qualche difficoltà nel-

PERCHE QUESTA NUOVA RUBRICA 
Inizia con questo numero dello «Scarpone» una rubrica destinata a quanti si interes­
sano agli svariati problemi inerenti il campo della neve. L'intenzione è quella di creare 
uno spazio per lo scambio di esperienze, per la divulgazione di notizie e/o di lavori 
sperimentali italiani o stranieri, per il commento di situazioni nivologiche partico­
lari o di incidenti significativi, per avere qualche idea sugli argomenti che interessa­
no i soci del CAI e, cosa molto importante, per poter discutere i porblemi da vari pun­
ti di vista. 
La sensazione prevalente è che, nonostante il S. V.I. — CAI operi da oltre 20 anni (pur 
se con varie traversie di peì'corso), la nostra attività sia ancora poco conosciuta ed 
apprezzata ali 'interno del Sodalizio e che, quindi, i Soci non possano fruttare le pos­
sibilità ed i servizi loro offerti. Una critica proviene anche dai «titolati» S. V.I. — CAI, 
molti dei quali lamentano di essere lasciati allo sbandò senza informazioni di aggior­
namento e/o direttive. 
Reo confesso e pentito, mi sono impegnato ad avviare questa rubrica, ma è chiaro che 
l'iniziativa potrà aver successo solo se vi sarà adeguata partecipazione e collabora­
zione. Di qui l'invito a tutti di scrivere, ponendo magari anche problemi difficili: sa­
rà una sfida alla preparazione degli «esperti»! Il recapito del Servizio Valanghe Ita­
liano è in via Padova 3 — 38100 Trento (tel. 0461/932328). 

Paolo Gregori 
(Presidente S. V.I. - CAI) 

la sua realizzazione pratica, quali sono i te­
mi che meritano una  serie f.pecifica?; dov'è 
e qual'è il materiale disponibile?; questo ma­
teriale è disponibile gratuitamente?; chi si 
prenderà l'onere di fare la scelta definitiva, 
l'assemblaggio ed il commento?. 
Prima di tutto è necessario conoscere quale 
e quanto materiale è disponibile attualmen­
te. Il problema è risolvibile se i dati segna­

letici di ogni dias significativa (quindi auto­
re, località, data, tema, commento persona­
le, ecc.) sono riportati su una «scheda» stan­
dard, in modo da poter computerizzare sia 
la raccolta dei dati sia la successiva ricerca; 
il calcolatore non è comunque indispensa­
bile, anche se facilita il lavoro. 
Conosciuta la disponibilità (che andrà via via 
aggiornata) degli archivi personali di Tizio, 

COME 
CODIFICARE 
LE DIAS 

La codifica proposta (che in qualche 
caso è sicuramente da variare e/o da 
completare, per cui tutti sono invitati 
a dare il loro contributo in merito) è la 
seguente; 
61.00 — Fisica atmosfera e meteo­
rologia 
01 — fisica in generale 
02 — nubi (formazione, tipi, ecc.) 
0 3  — vento  e circolazione atmosferi­
ca (venti, brezze, ecc.) 
04 — climi e microclimi (fattori, ecc.) 
05 — carte meteo e previsioni 
06 — precipitazioni 
07 — tramonto, alba, ecc. 
08 — nebbia 
09 — lampi e fulmini 
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62 .00  — Cristalli di neve e meta­
morfismi 
01 — formazione cristalli nell'atmo­
sfera  
02 — forme cristalli neve fresca 
0 3  — metamorfosi da  isotermia 
04 — metamorfosi d a  gradiente 
0 5  — metamorfosi d a  fusione 
06 — metamorfosi meccanica 
07 — brina di superficie 
08 — galaverna 
09 — vetrone 

63.00 — Caratteristiche della neve  
01 — intensità nevicata; peso neve  
fresca ed  effet t i  
02 — assestamento, componenti pe­
so su piano inclinato; neviflusso ed 
equazione stabilità del manto nevo­
so 
0 3  — esempi di plasticità e coesione 
04 ~ classificazione della neve (età, 
umidità, ecc.) 
05  — neve «rossa» o con altre impuri­
tà,  e f fe t t i  
06 — angoli di at tr i to 
07 — effet t i  del neviflusso su vege­
tazione, terreno, ecc. 
08 — forze interne al manto nevoso 
(trazione,-compressione e taglio) 
09 — profili stratigrafici (termico, pe-
netrometrico e cristallografico) 
10 — caratteristiche superficie neve 
(liscia, ondulata, ecc.) 

64.00 — Neve artificiale. 

65.00 — Deposito al suolo e proble­
mi connessi 
01 — ef fe t to  d i  morfologia, penden­
za ed esposizione 
02 — ef fe t to  del vento: 01 - traspor­
to; 02 - lastroni; 03 - cornici 
03 — ef fe t to  della copertura vegeta­
le: 01 - frangivento; 02 - intercetta­
zione; 0 3  - dura ta  della neve 

66.00 — Fattori ambientali intera­
genti (cv: cop. vegetale; m: morfo­
logia) su 
01 — metamorfismo (M) 
02 — ancoraggio, attrito di fondo (AF) 
e quindi neviflusso 

67.00 — Valutazione stabilità man­
t o  nevoso 
01 — profili stabili 

_02 — profili instabili 
0 3  — cronoprofili 
04 — scale di rischio e bollettini va­
langhe 
06 — cunei, trapezi, ecc. 

68.00 — Rilievi nivo-meteoroiogici 
01 — modulistica 
02 — attrezzatura 
03 — campo sperimentale 
04 — profilo stratigrafico: 01 - pene-
trometrico; 02 - termico; 03 - cristal­
lografico 

69 .00  — Tipologia del le  valanghe 
01 — class, per zona distacco: 01 -
puntiforme; 02 - lineare 
02 — class, per tipo di moto: 01 - su­
perficiale (01 - radente e 02 - nubif or­
me); 02 di fondo (ancora con 01 - ra­
dente  e 02 - nubiforme) 
03 — class, per tipo dì arresto: 01 - la­
minare; 02 - in accumulo ampio; 03 
- in cono stretto 
04 — class, per tipo di neve: 01 - sdut­
t a  polverosa; 02 - bagnata a debole 
coesione; 0 3  - a lastroni friabili; 04  -
a lastroni duri  
05 — class, pe r  tipo di percorso: 01 -
di versante aperto (con 01  - lineare 
e 02 - sinuoso); 02-incanalata (con 01 
- lineare e 02 - sinuoso) 

70.000 — Danni e testimonianze 
mute 
01 — danni meccanici a vegetazione 
02 — danni a persone e statistiche 
0 3  — danni vegetazione e pedologìa 
per  assenza copertura neve  
04 — trasporto solido e danni pedo­
logici 
05 — danni bio-ecologici (ciclo vege­
tativo per  microclimi, portamento, 
composizione foristica e dendrologi­
ca  per  rinn. nat.  ecc.) 
06 — individuazione del percorso e 
valutazione frequenza 
07 — danni su strade, ponti, viadotti 



Caio, ecc. si procederà alla selezione delle 
diapositive più valide per illustrare quel dato 
tema, e sì passerà all'assemblaggio della se­
rie (o delle serie, secondo possibilità e ne­
cessità) attraverso copie (a spese S.V.I.-
C.A.I.) della dias originale, che verrà rinvia­
ta  al mittente. Le serie (ma anche singole 
dias in caso di documenti di situazioni ecce­
zionali) saranno pubblicizzate sullo «Scarpo­
ne», a disposizione di chiunque ne  sia inte­
ressato, dietro pagamento delle spese di co­
pia e spedizione; il problema distribuzione 
potrà essere precisato meglio in seguito. 
Ritengo che la base operativa di tut to  il si­
stema sia la «scheda» di classifica, perché 
senza u n  archivio ben costruito (con doppia 
classificazione; posizione nei vari contenitori 
ed argomento di ogni dias) la ricerca di un 
certo fotogramniia diventa troppo laboriosa, 
specie se il materiale è abbondante. Anche 
impostare l'archivio costa tempo e lavoro, 
ma una volta completato è veramente mol­
t o  utile (specie se costantemente aggiorna­
to) e consente notevoli soddisfazioni. 
Per quanto alla classificazione per «argomen­
ti», ritengo possa essere valido il sistema che 
ho elaborato per il mio archivio personale 
(dal dicembre scorso ho classificato circa 

3.700 dias, con ottimi risultati nella ricerca 
del materiale didattico sia per corsi di nivo-
logia che per conferenze su altri temi, quali 
flora, selvicoltura, ecc.). Il sistema proposto 
prende come riferimento il codice OXFORD 
per la classificazione della bibliografia fore­
stale (versione italiana FAO-IUFRO, Firen­
ze 1962), adottando le necessarie variazio­
ni per renderne più facile la gestione e per 
adeguarlo alle esigenze del problema. 
Il codice di classificazione (per la specifica 
del quale si rimanda all'elenco di queste pa­
gine) è formato d a  gruppi di cifre, ognuno 
dei quali si riferisce ad un certo argomento: 
il primo gruppo corrisponde all'argomento 
in generale (ad esempio 69= tipologia valan­
ghe); il secondo gruppo ad un aspetto parti­
colare dell'argomento generale (àd esempio 
69,01 = classificazione per tipo di zona di di­
stacco); un eventuale terzo gruppo può ser­
vire per una ulteriore puntualizzazione del 
tema (ad esempio 69,01,01= distacco pun­
tiforme). In pratica, la diapositiva di una va­
langa a distacco puntiforme a scorrimento 
superficiale radente sarà codificata sia co­
me 69,01,01, sia come 69,02,01,01 per per­
mettere tutti gli opportuni riferimenti incro­
ciati; si sa subito, senza andarla a prelevare 
e visionare, che quella diapositiva può ser­
vire a commentare o ad illustrare sia il tipo 
di distacco (puntiforme) che il tipo di moto 
(superficiale e radente). 
Per gli argomenti generali che interessano 
la nivologia in senso lato ho adottato le ci­
f r e  che vanno da  61,00 a 80,00 (vedi parti 
in grassetto nell'elenco), con venti codici di­
versi si copre abbondantemente tut ta  la 
gamma degli argomenti di base. Per chi h a  
altri interessi fotografici, oltre la neve e le 
valanghe, è possibile codificare i temi spe­
cifici in modo simile (ad esempio 20,00 per 
i fiori e la flora erbacea; 30,00 per argomenti 
forestali; ecc). 

P.G. 

08 — danni su fabbricati 
09 — danni su impianti e piste sci 
10 — danni ad opere antivalanga 

71.00 — Metodi dì prevenzione del 
pericolo 
01 — scelta dei percorsi 
02 — rilievi da  effettuare 
03 — scelta della localizzazione di in­
frastrutture (consulenze) 
04 — esempi negativi 
05 — commissioni valanghe locali 
06 — transennature per chiusura pi­
ste, strade, cartelli avviso perìcolo 

72.00 — Metodi di difesa 
01 — ponti: 01 - in legno; 02 - in ac­
ciaio; 03 - misti 
02 — reti 
03 — rastrelliere 
04 — con az. sull'effetto del vento 
05 — argini, cunei, coni ecc. di fre­
naggio, deviazione, ecc. 
06 — interventi selvicolturali o sul Go­
tico erboso 
07 — sentieramenti, terrazzamenti: 
01 - senza rimboschimento; 02 - con 
rimboschimento 
12 — opere tecnicamente sbagliate 
13 — semafori 
14 — viadotti 
15 — gallerie 
16 — particolari costruttivi 

73.00 — Cartografia tematica ne­
ve  e valanghe 

74.00 - (numero disponibile) 

75.00 — Soccorso in  valanga 
01 — sonde e sondaggio 
02 — cani da valanga 
03 — ARVA e sistemi ricerca 
04 — organizzazione generale 
05 — delimitazione area deposito va­
langa e valutazione probabile zona di 
seppellimento 
06 — palloni e cuscini antivalanga 

76.00 — Distacco artificiale 
01 — tipi di cariche 
02 — sistemi di posizionamento, indi­
viduazione linea di distacco primaria 
03 - Ca. T.Ex. 
04 — «fumate» 
05 — effetti  positivi 
06 — effetti  negativi o parziali 
07 — rilievi e calcoli preliminari (pa­
line, elicottero, ecc.) 

77.00-78.00 — (numeri disponibili) 

79.00 — Ghiacciai 

80.00 — Fotointerpretazione 
01 — zone di distacco 
02 —zone di scorrimento 
03 — zone di deposito 

Sotto, il 
catastrofico effetto 
della valanga che 
ha distrutto nell'87 
il rifugio Tedeschi 
in Valsassina. 

COME PREDISPORRE UNA SCHEDA 
Per la registrazione della classificazione 
non è indispensabile il computer, basta 
u n  quaderno a fogli mobili, in cui una  o 
più pagine sono riservate ad un argomen­
to  generale (ancor meglio se a un sotto­
argomento) e sulle righe registrare la po­
sizione archivio come in queste pagine in­
dicato, più eventuali altre annotazioni ri­
tenute importanti. Con questo sistema si 
possono «stivare» in sequenza le diaposi­
tive, man mano che sono disponibili, sen­
za riservare u n  certo caricatore ad u n  te­
ma, cosa che comporta un notevole spre­
co di spazio e non sempre facilita le cose. 
Praticamente indispensabile è, comun­
que, avere la «scheda» segnaletica di ogni 
dias (in assenza di computer, basta u n  al­
tro quaderno in cui ogni scheda viene re­
gistrata consecutivamente per numero di 
caricatore e posizione nello stesso). Per 
questa scheda ritengo sia sufficiente ri­
portare le seguenti indicazioni: 
Autore: nome e cognome. 
Data; data (almeno 1 anno) in cui è sta­
t a  eseguita la foto. 
Luogo; indicare nell'ordine località - co­
mune - provincia (sigla). 
Codice tema: uno o più codici secondo 
la classificazione sopra riportata. 
Posizione archivio personale: è la tar­
ga di identificazione della singola diapo­
sitiva. Per esempio, se la diapositiva è nel 
caricatore n.lO al posto 23, sulla dias si 
dovrà riportare (in modo possibilmente 
indelebile) la sigla 10-23; tale sigla sarà 
anche riportata sul quaderno registro di 
cui sopra. 
Commento: breve richiamo sul significa­
to  di quanto riprodotto nella diapositiva 

. e/o sul commento della situazione. 
Il lavoro di schedatura, codifica e regi­
strazione potrà sembrare lungo e noioso, 
ma tutto sta nel!'affrontarlo con calma. 
Personalmente mi sono trovato a risco­
prire luoghi dimenticati e a rivivere emo­
zioni ed incontri cancellati dal tempo, 
non ultimo, la soddisfazione dì riuscire in 
pochi minuti (al posto delle mezze gior­
nate necessarie precedentemente) a pre­
parare una serie di diapositive ad illustra­
zione di un tema o da presentare e com­
mentare agli amici a ricordo di qualche 
piacevole avventura passata. 
Anche ricordare, a volte, è bello. 

P.G. 



ACCADEMICI — 

RICORDO DI MIIA 
— Al grande letterato e alpinista, scomparso alla fine dell'88 — 

dedicherà una biografia l'Annuario del CAAI. Commemoriamolo 
attraverso una delle ultime interviste concesse 

Sulla figura di Massimo Mila, accademi­
co del Cai e insigne musicologo scompar­
so il 26 dicembre a Torino «Lo Scarpo­
ne» aveva chiesto un breve profilo al 
Gruppo Occidentale del CAAI che tutta­
via ha deciso di ricordarlo «informa ap­
propriata» sulVAnnuario a cui è gioco­
forza rimandare il lettore. 
Massimo Mila, musicologo, uomo di lettere, 
grande alpinista e divulgatore della monta­
gna: una grande perdita per il Cai e per 
quanti amano l'alpinismo. Come ricordarlo 
a un mese dalla sua scomparsa avvenuta a 
Torino? Si può optare, nel mare dei ritagli, 
per un incontro avvenuto a Courmayeur nel­
l'agosto '85 t ra  Mila e il giornalista di «Re­
pubblica» Stefano Malatesta, Una testimo­
nianza illuminante, da proporre soprattut­
to ai giovani che leggono queste pagine. Nel­
la stanza di Mila — racconta Malatesta — in 
un appartamento di un condominio a La Bal­
le c 'è un libreria in cui sono sistemati solo 
libri di montagna. Il critico musicale è pro­
fondo conoscitore dell'alpinismo e della sua 
storia: ha scritto saggi, decine di articoli... 
Mila, torinese, è stato per la prima volta in 
montagna a 13 anni. Più tardi h a  scoperto 
la Val d'Aosta: Valsavaranche, Pelline, Val-
toumanche e infine Courmayeur. «I piemon­
tesi — h a  raccontato a Malatesta — si divi­
devano tra  quelli che preferivano il Cervi­
no e quelli che sceglievano il Monte Bianco. 
Sul Bianco andavo spesso con Renato Cha-
bod, autore della monografia del Cai sul 
Monte Bianco. Dal 1928 al 1935 ho girato 
molto per queste montagne. Poi nel 1935 i 
fascisti mi hanno messo in galera per cinque 
anni. Quando sono uscito ho ricominciato a 
scalare, trovandomi un po' in difficoltà per­
ché le tecniche erano cambiate: si usavano 
le scarpe con le suole vibram, più rigide, e 
all'inizio non era facile... 

«Nove decimi dei ragazzi che erano stati sulle 
Alpi a combattere avevano giurato, anche 
giustamente, che non ci avrebbero mai più 
messo piede. Ma un  decimo è voluto torna­
re sulle Dolomiti e nelle Alpi occidentali no­
nostante l'orrore dei ricordi di guerra, del 
fango delle trincee. In qualche maniera la 
montagna li attirava... 
«Per noi piemontesi gli alpinisti delle Dolo­
miti scalavano paracarri. Per loro noi era­
vamo solo dei marciatori-faticatori, degli 
sherpa, perché le distanze fino alle pareti 
d'attacco erano lunghe e faticose. Dietro le 
polemiche un po' banalotte e turistiche, ci 
sono state sempre delle differenze sostan­
ziali tra le scuole di alpinismo. I trentini, gh 
altoatesini, gli austriaci hanno avuto un 
maggior senso del primato, della conquista 
assoluta, dell'impresa sportiva... 
«I nostri erano e rimanevano guide fino nel 

IL PRIVIIEGIO DI ESSERE UOMO 
Di Massimo Mila, saggista e critico musi­
cale di valore internazionale, letterato, 
pronto a battersi nella vita civile e poli­
tica, alpinista, e Accademico aggiungia­
mo noi, hanno scritto in molti. 
Per parte nostra abbiamo preso impegno 
di ricordarlo in forma appropriata sul­
l'Annuario del CAAI poiché sarebbe ri­
duttivo scrivere di Lui elencando fretto­
losamente i cinquantaquattro 4.000 o le 
altre montagne salite, o per dirla con Sua 
espressione «fatte», separando l'azione 
dal concetto che sta alla base della Sua 
vocazione per la montagna. 
Nel Suo profilo storico «Cento anni di al­
pinismo italiano» Mila afferma infatti che 
l'alpinismo quale «forma attiva e pratica 
di conoscenza della crosta terrestre è cul­
tura e quindi soggetto di storia». Basta 

questa affermazione per definire quella 
che per Mila è l'essenza dell'alpinismo, 
la simbiosi delle due supreme facoltà del­
l'uomo; conoscere e fare. 
Diventa poi oltremodo difficile scrivere 
di Mila avendone conosciuto la naturale 
riluttanza alla retorica e il fermo convin­
cimento che «le differenze interne che 
fanno le cosiddette razze elette o gli in­
dividui «importanti» — gli eroi, i santi, i 
geni, i capi, — sono nulla in confronto al 
vero privilegio, al vero merito, al vero 
vanto, che è quello di essere uomo». 
Nel rispetto di questa Sua affermazione 
lo ricordiamo dunque qui a tutti i soci, 
semplicemente soffermandoci per rivol-
gerGli un commosso saluto. 

CAAI - Gruppo Occidentale 

profondo, dei professionisti al servizio del 
clienti e meglio se danarosi. Arrivare per pri­
mi in cima non scuòteva gli animi più di tan­
to. Ce n'era uno che aveva trasportato un 
albero con qualche ramo fin sotto la cresta 
dell'ultima delle Dames Anglaises ancora in­
violata, tra la punta Guglielmina e l'Aiguil-
le Noire de Peutérey, per perméttere ai 
clienti di raggiungere in sicurezza la vetta. 
La prima del Dente del Gigante f u  prepara­
t a  con corde fisse e tutta l'attrezzatura del­
le guide che andavano e venivano su per la 
montagna. Poi venne chiamato il notabile a 
conquistare la cima...». 
Ancora un ricordo di Massimo Mila confidato 
a Malatesta; «Sono stato con Messner sul-
l'Annapurna. Ero partito la mattina presto, 
dovevo superare il dislivello di 1200 metri 
e il pomeriggio tardi arrancavo. A un certo 
punto notai un puntolino in basso che si 
muoveva tra  i sassi e che si avvicinava ra­
pidamente. Era Messner con un sacco im­
menso sopra le spalle. Mi raggiunse, mi dis­
se: «Torna al campo che è tardi» e poi sparì 
in alto per la montagna». 

L.S. 

LA LEZIONE DI «TARCI» 
Mercoledì 13 gennaio è morto a 32 anni 
Tarcisio Salvioni. In un mese circa di lotta 
straziante, un male implacabile ha  vinto 
il suo fisico ancora integro e perfetto, fi­
no all'ultimo respiro, come in una delle 
sue tante gare. 
Nativo di Casatenovo in Brianza, ha  ini­
ziato a praticare lo sport, dedicandosi al­
l'atletica e precisamente alle specialità di 
mezzofondo. Successivamente, dopo il 
servizio militare si è appassionato di al­
pinismo. 
Atleta completo, deciso, sempre ben pre­
parato, in pochi anni di attività in mon­
tagna si è cimentato con successo nelle 
scalate classiche più impegnative di tut­
to l'arco alpino. 
Con il suo carattere schietto, generoso, 
disponibile, diventa elemento di spicco 
della società alpinistica monzese «Peli e 
Oss» e nel 1986 entra a far parte del Grup­
po Centrale del C.A.A.I. 
In questi ultimi anni si è dedicato con 
sempre maggiore successo allo sci di fon­
do agonistico e, affascinato dal Nord 
Africa, ha visitato i massicci del Sinai e 
dell'Hoggar. 
Ora, dopo la sua scomparsa, agli amici 
non resta che il ricordo dei giorni felici 
trascorsi con il «Tarci» e una preziosa le­
zione di vita di un ragazzo immediato, 
semplice, spontaneo, sempre pronto a da­
re una mano e anche se sofferente e a po­
chi giorni dalla sua morte a sorridere fi­
ducioso sulla realtà degli uomini. 

Vittorio Casiraghi 
(C.A.A.I. - GRUPPO CENTRALE) 
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ATTIVITÀ DEUt SEZIONI 

MILANO 
• Sede: Via Silvio Pellico, 6 
Telefoni 808421 - 8056971 
Segreteria telefonica 80S5824 

• Apertura: dal lunedi al venerdì 
9-13; al martedì dalle 21 alle 22.30. 

• QUOTE SOCIALI 1989 
Ordinari Sezione 
Familiari 
Giovani 
Contr. Volont. Vitalizi 

Lit 35.000 
Ut 18.500 
Lit 12.500 
L. 16.000 

Tassa iscrizione nuovi soci L. 3.000 
Le suddette quote comprendono: 
a) per Soci Ordinari sei numeri della 
«Rivista del Club Alpino Italiano» e ven­
tidue numeri de «Lo Scarpone». 
b) per tutti i soci: 
— l'assicurazione nei rifugi, nelle gite 
sociali, nelle scuole, sconti sulle pub­
blicazioni ed in tutte le altre attività se­
zionali. 
Le quote possono essere versate an­
che sul C.C.p. 28482206 intestato al 
Club Alpino Italiano — Sezione di Mi­
lano, aggiungendo in questo caso L. 
1.500 p%r recapito della ricevuta e del 
bollino. 

• GRUPPO FONDISTI 
19 febbraio - Lenzerheide (Grigioni) m. 
1.500 
26 febbraio - Val d'Ayas 
24-25-26 febb. - Seelfed (Austria) m. 
1.200 
4-5 marzo - Asiago (Altopiano dei Set­
te Comuni, Veneto) m. 1.000-1.500 
5 marzo - Settimo campionato sociale 
milanese (Località da definirsi) 
12 marzo - Folgaria (Trentino) m. 1.160 
18/19 marzo • Bessans (Francia) m. 
1.700 
• ATTIVITÀ EXTRA CORSO 
SU PISTE INNEVATE 
1-2 Aprile - Alpe dei SiusI (Alto Adige) 
m. 1800 - 2.000 
9 Aprile - Via Roseg (Engandina, Gri­
gioni) m 1.800 - 2.100 
• Programma escursionistico aper­
to ai fondisti di tutte le sezioni. 
22/23 Aprile - Valmalenco (Valtellina) 
m. 2.000-2.500 
15/16 Aprile - Traversata Cortina - San 
Vigilio Marebbe per la vai di I . 
29/30 Aprile - Rif. Branca - rif. Pizzini 
- Passo Zebru. 

• SCI CAI STAGIONE SCIISTICA 
5 febbraio - Lenzerheide 
12 febbraio - St. Moritz 
i 9  febbraio - Courmayeur 
26 febbraio - Gara sociale 
5 marzo - La Thuile 
12 marzo - Cesana Claviere 
19 marzo - Madonna'di Campiglio 

ALLE SEZIONI 
Vorremmo che il maggior numero possìbile di sezioni accedessero a que­
sta utilissima e gratuita «vetrina». Alcune raccomandazioni s'impongo­
no. Rispettate come sempre i termini per l'invio; il materiale deve esse­
re In redazione, presso la sede centrale del Cai, entro il 1 " e il 15 di ogni 
mese. Indicate con chiarezza In testa a ciascuna comunicazione rindi-
rlzzo della sede, 1 giorni d'apertura e, trattandosi di sottosezione, ii Cai 
d'appartenenza. Precisate il numero dello Scarpone In cui desiderate 
che la comunicazione compaia, e la relativa data d'uscita. Cercate di es­
sere rigorosi nelle stesura del comunicati e nella battitura dei dattilo­
scritti (per piacere niente fogli scritti a mano o, peggio, opuscoli, dé­
pliant», cartoncini pieghevoli: non siamo in grado di garantirne la pub­
blicazione). E soprattutto sforzatevi di essere concisi e possìbilmente 
di evitare di ripetere programmi già pubblicati sullo Scarpone. Ciò nel­
l'Interesse di tutti gli «utenti» di questo spazio che non è illimitato e de­
ve contenere informazioni che è giusto portare a conoscenza di tutti i 
soci anche al di fuori della singola sezione. 

La Redazione 

2 aprite - Pila 
9 aprile - Courmayeur 
16 aprile - Diavolezza 
23 aprile - Tonale 
11/12 marzo - Giro dei 4 passi (Dolo­
miti). 
La partenza dei pullman come sempre 
è alle ore 5 in P.le Loreto, alle 5.10 a 
Porta Romana, alle ore 5.20 in P.le Ba­
racca ed alle ore 5.30 in P.le Lotto. 
Da domenica 15 gennaio avrà inizio 
anche il corso di discesa che in 7 do­
meniche ti insegnerà a sciare o ti per­
metterà di migliorare il tuo stile: se di­
mentichi tutto questo pazienza, ma 
non dimenticare questo numero di te­
lefono: 8055824, ti risponderà la nostra 
segreteria telefonica ricordandoti i no­
stri programmi (in funzione da gen­
naio). 

• SCUOLA «M. RIGHINI» 
Anche per il 1989 la Scuola «M. Righl-
ni» organizza un Corso di introduzio­
ne allo sci alpinismo e un Corso avan­
zato con l'intento di aiutare gli appas­
sionati della montagna a volerla cono­
scere e percorrerla in sicurezza nella 
sua veste invernale. Le uscite pratiche 
saranno precedute da lezioni teoriche 
che si terranno in Sede il martedì se­
ra. Il Corso di introduzióne è di sette 
uscite pratiche di cui le prime due in 
giornata e le rimanenti cinque sono di 
fine settimana. Il Corso avanzato è di 
cinque uscite tutte di fine settimana. 1 
prospetti definitivi con tutte le notizie 
sono disponibili in Sede CAI Milano in 
via Silvio Pellico 6, tel. 02/8056371 a 
partire dal 13 dicembre. Le iscrizioni 
a partire dalla stessa data. 

CALENDARIO DEL CORSO 1989 
Selezione sciistica: 
• domenica 29 gennaio 
Lezioni teoriche: 
• martedì 7 febbraio 
• martedì 14 febbraio 
• martedì 21 febbraio 

Commissione Cinematografica e Culturale 
Giovedì del CAI Milano 

Sala Piccola S. Fedele ore 20.45 
23  febbra io  - «Il sogno in fondo al pozzo» Speleologia nel Varesotto. Diapositive del 
gruppo Speleologico CAI Varese 
2 marzo - «PIANETA BIANCO» 
—• Sci alpinismo a telemark in giro per il mondo. Audiovisivo di G. Daidola, M. Brayda 
e L. Boniccioli 
«THE TIME MACHINE (La macchina del tempo). Film di M. Radici e S. De Benedetti 
Sala delle Erbe via Mercato, n 3. 
6 aprile - «Perù: aspetti ambientali culturali e sociali» — proposta per un viaggio diver­
so. Diapositive di S. Magnoni, M .  Colombo e D. Papetti 
Sala S. Fedele ore 20.45 
2 7  apr i le  - «Flora e fauna dell'ambiente alpino al parco naturale dell'Adamelio» 
«Sui sentieri del parco naturale dell'Adamelio» Diapositive di D. Comensoli e P. Turetti 
Sala S. Fedele ore 20.45 

• martedì 28 febbraio 
• martedì 7 marzo 
• martedì 14 marzo 
• martedì 21 marzo 

Uscite: 
• domenica 12 febbraio 
• domenica 19 febbraio 
• sabato e dom. 25-26 febbraio 
• sabato e dom. 4-5 marzo 
• sabato e dom. 11-12 marzo 
• sabato e dom. 18-19 marzo 
• sabato e dom. 1-2 aprile 
Le partenze saranno al sabato, normal­
mente verso le ore 13, da piazzale Lot-

•to. Per le prime due gite, la partenza 
sarà alle ore 5,30 da piazzale Lotto. 

• COMMISSIONE SCIENTIFICA 
«GIUSEPPE NANGERONI» 
Conferenza in sede, ore 21 

•16 febbraio: Allarme sui pCati! Le zec­
che portatrici di malattie. Conferenza 
con diapositive di Francesco Rat. 

• SCUOLA PARRAVICINI 
53° CORSO PRIMAVERILE 
DI ROCCIA 
Iscrizioni: dal 7 al 14 marzo 89 
Apertura corso: 22 marzo 
Calendario uscite e lezioni teoriche. In 
aprile: 
5 storia alpinismo 
8 tecnica individuale (Milano) 
9 progressione in cordata (Gruppo Gri-
gne) 
12 ambiente alpino 
14 le Alpi geologia e alpinismo 
16 ascensione didattica (Grigne) 
19 nozioni tecniche uso materiali 
21 pronto soccorso 
23 ascensione didattica su granito 
16 cartografia 
28 orientamento 
3 maggio 89 allenamento e preparazio­
ne di una salita 
6 e 7 Finale Ligure 
10 meteo 
13 e 14 ascensione didattica (Val Ma­
sino) 
Costo del corso + assicurazione 
L. 200.000 

CORSERA 
Sottosezione CAI Milano 

• Sede: Via Solferino, 28 - Milano 
tel. 02/6282-7447 

• Apertura: tutti I giovedì dalle ore 
14.30 alle 17.30 In via Solverino 36 

• SETTIMANA AZZURRA IN CA-
LANOUES (FRANCIA). Dai 10 a M  5 
aprile. Escursioni e arrampicate con 
guida alpina. Termine iscrizioni 23 
marzo. 

• 3" CORSO DI ROCCIA (IN GIOR­
NI FERIALI - MARTEDÌ). Dal 20 al 30 
maggio: 6 lezioni pratiche e 5 teoriche 
chiusura iscrizioni 6 aprile. 

• GITE SCIISTICHE GIORNALIERE. 
21/2 - Mart. CHAMPOLUC 
26/2 - Dom. CHAMPOLUC 
28/2 - Mart. SESTRIERES 
5/3-Dom. SESTRIERES 
7/3 - Mart. GRESSONEY LA TRINITÈ 

14/3 - Mart. PILA 
19/3 - Dom. PILA. 

• ESCURSIONI 
21/2 - Mart. CANALONE BOBBIO 
(RESEGONE) 
28/2 - Mart. CANALONE PORTA 
(GRIGNA MERID.). 

EDELWEISS 
Sottosezione CAI Milano 

• Sede: Via Perugino, 13/15 
20135 Milano, tel. 02/37.60046 
375073 - 5453106 

• Apertura: lunedì 18.30-20.30, 
mercoledì 18 in poi. 

• GITE GIORNALIERE 
19 febbraio: Lenzerheide; 26 febbraio: 
Flims; 19 marzo: Val Ferret; 19 mar­
zo: Campra-Passo Lucomagno; 2 apri­
le: Champoluc; 9 aprile: Val di Fex. 

• WEEK-END 25-26 febbraio: Bassa 
Endagina (Raid); 11-12 marzo: Kander-
steg; 18-19 marzo: Valle di Goms; 
25-27 marzo: Asiago (Raid): 7-9 apri­
le: Alpe di Siusl-Scillar; 14-16 aprile: 
Passo Rolle. 

• RAID IN LAPPONIA Sono ancora 
aperte le iscrizioni per il 1 ' turno (dal 
3 al 12 marzo 89) del raid di sci di fon­
do nei dintorni del lago Inarl con la pos­
sibilità di partecipare alla Tervahiihto. 

ITALOSPORT 
sa • SCI ALPINISMO • ROCCIA 

50 anni di esperienza per darvi oggi il meglio 

SCONTI Al SOCI C.A.I. 
MILANO - Via Lupetta, S - tel.  8052275 

Vercelli, 11 - te i .  464391 / 
ITALO 
SPORT 



ATTIVITÀ PEllE SEZIOMI 

• CORSO DI ROCCIA È in fase di pro­
grammazione il 5' Corso di Roccia clie 
si terrà nei mesi di di aprile-maggio; per 
informazioni rivolgersi in sede nei gior­
ni di apertura. 

• PROIEZIONI IN SEDE Giovedì 9 
marzo, ore 21.15: Maurizio Gaetani 
presenta le diapositive scattate nel 
1988 durante la spedizione Desio del 
CNR nel Karakorum dei Sinkiang; 
giovedì 30 marzo, ore 21.15: 1) Cre­
pacci, corda e pala un film sullo scl-
alpinismo ambientato nell'Oberland 
Bernese; 2) Masino primo amore; Ar­
rampicate di Angelo Pizzocolo in vai 
Masino; giovedì 13 aprile, ore 21.15: 
1) Everest senza maschera Cronaca 
della conquista dell'Everest nel mag­
gio 78 di Messner e Habeler; 2) Peu-
terey la Bianche film sullo sci estre­
mo di Vallenqant e Baud. 

GESA-CAI 
GALLARATESE 
• Sottosezione CAI Milano 

• Sede: Via Kant 6 - 20151 Milano 

• Apertura: il martedì alle 21 

• TESSERAMENTO. Al fine di non in­
terrompere il rapporto assicurativo e 
l'invio delle pubblicazioni «La Rivista» 
e «Lo Scarpone», i Soci sono pregati 
di provvedere al rinnovo del tessera­
mento 1989 entro il 21 marzo. 
• ASSEMBLEA GENERALE. IVIarte-
di 21 marzo alle ore 21 si terrà presso 
la Sede l'Assemblea generale dei So­
ci, tutti gli iscritti sono invitati a parte­
ciparvi. 
• GITE SOCIALI. 2 Aprile = Cervinia 
— sciistica. 9 Aprile = IVIonte Morega-
lo — escursionistica. Partenza da Val-
madrera in località Piazza Rosse-salita 
per la cresta est. percorso agevole-
dislivello 983 m tempo previsto ore 
2,30 — discesa attraverso la Bocchetta 
e la Fonte Sambrosera e la Forcellina. 
Coordinatrice Gomaraschi G. 

SEM MILANO 
Società Escursionisti Milanesi 

• Sede; Via Ugo Foscolo, 3 — 20121 
Milano — Tei. (02)80.59.191 

• Apertura: tutti i martedì e giove­
dì dalle ore 21 alle 23 

• QUOTE SOCIALI 
Socio ordinario 
Socio familiare 
Socio giovanile 
Aggregato sez. 
Cambio indir. 
Tassa iscriz. 
Rinnovo tess. 
Spese postali 

Lit 40.000 
Lit 20.000 
Lit 15.000 
Lit 11.000 
Lit 3.000 
Lit 3.000 
Lit 3.000 
Lit 3.000 

• SCUOLA DI ALPINISMO «SILVIO 
SAGLIO» 2" CORSO DI SCI DI FON­
DO ESCURSIONISTICO 

19 febbraio - Chamnoluc 

20 

• SCUOLA DI ALPINISMO «SILVIO 
SAGLIO» 
5°  CORSO DI SCI ALPINISMO 

22 febbraio - Valanghe 
1 marzo - Nivologia 
8 marzo - Meteorologia 
15 marzo - Tecnica di ghiaccio 
22 marzo - Pronto soccorso 
29 marzo - Alimentazione 
19 aprile - Chiusura corso 
Lezioni pratiche 
18/19 febbraio - San Bernardino 
5 marzo - Piz Tri 
19 marzo - Kirchalpfiorn 
1/2 aprile - Pizzo Scalino 
15/16 aprile - Palon de la Mare 

• GRUPPO DI SCI S.E.M. 
SCI DI FONDO - GITE DOMENICALI 

26 febbraio - Cogne - Fondo in pista 
5 marzo - Campionato Sociale 
12 marzo - S. Bernardino - Fondo pista 

• SCUOLA DI FONDO 
18/19 febbraio - Week-end Asiago. 
Ritrovo: ore 6,15 Piazza Castello 
Partenza: ore 6,30 

• SCI DI DISCESA - 26 febbraio Bar-
donecchia (Treno) 

• GIRO DEI 4 PASSI DOLOMITICI -
4/5 marzo Canazei 

• SETTIMANA BIANCA DI DISCESA 
- Vigo di Fassa - dal 11 al 18 marzo 

• RAID DI FONDO IN SCANDINAVIA 
- Dal 24 marzo al 1° aprile 

• INTRODUZIONE ALL'ALPINISMO 
- Le domande d'iscrizione possono es­
sere ritirate presso la sede della S.E.M., 
durante la serata di presentazione del 
Corso, 21 febbraio. L'iscrizione ritenu­
ta definitiva solo dopo il versamento del­
la quota e dietro presentazione dei se­
guenti documenti: 
— certificato di idoneità fisica 
— fotografia formato tessera 
— attestato di iscrizione alla S.E.M. o 
ad altra sezione del C.A.I. 

B NORME DI ISCRIZIONE ALLA 
SCUOLA «SILVIO SAGLIO» - Gli inte­
ressati sono invitati in sede (Via Ugo Fo­
scolo 3) il 1 ° marzo per il corso di roc­
cia e il 3 maggio per il corso di ghiac­
cio alle ore 21.30. Il numero dei posti 
disponibili è limitato. Gli aspiranti allie­
vi devono essere iscritti al C.A.l. 
Essi devono presentare un certificato di 
idoneità fisica attestante l'attitudine a 
praticare attività alpinistica e una foto­
grafia formato tessera. I minori di anni 
18 devono presentare autorizzazione 
del padre o di chi ne fa le veci. L'età 
minima per partecipare ai corsi è di anni 
15. 

Lez. teoriche - Lez. pratiche 
1® parte 
1 marzo - Iscrizione 
21 marzo - Equipaggiamento e mate­
riali. (Crespi R. Cilli U.) 
27 marzo - Tecnica di assicurazione su 
roccia 1 parte. (Merlini M. Piazza G.M.) 
3 aprile - Tecnica di assicurazione'e al­
tre manovre 2 parte. (Bertolaccini M. 
Ferrè 0.) 
5 aprile - Caratteristiche e comporta­
mento del materiale alpinistico. (Berto-
lacci M.) 
8/9 aprile - Tecnica di arrampicata. As­
sicurazioni. Corde doppie. Altre mano­
vre. 
12 aprile- Preparazione tecnica di una 
salita. Pericoli oggettivi e soggettivi. 

(Moiraghi Mattion) 
16 aprile - Tecnica di arrampicata su 
granito 
20 aprile - Alimentazione e preparazio­
ne fisica. (Moiraghi R. Mattion A.) 
26 aprile - Caratteristiche e tutela del­
l'ambiente (Bertolaccini M.) 
3 maggio • Pronto soccorso. (Posani L.) 
7 maggio - Arrampicata su calcare 
10 maggio - Complementi di tecniche 
e materiali. (Chiaffarelli F. Cingolani S.) 
14 maggio - Arrampicata su calcare 
17 maggio - Orientamento e topogra­
fia. (Triulzi A. Vigo R.) 

• GITE SOCIALI 
4/5 marzo; Grigna settentrionale Sa­
lita invernale dal Colle di Balisio al Ri­
fugio Briaschi per la direttissima dal 
Pialeral. 
Direzione Franco Bozzini 
19 marzo: Monterosso Levante ma­
re e montagna si fondano in questa 
escursione che garantisce superbe vi­
sioni. 
Direzione Nino Acquistapace. 

SESTO S.G. 
• Sede; Via Fratelli Bandiera, 25 
20099 Sesto S. Giovanni (MI) 

• GESTIONE RIFUGIO. Cerchiamo 
un gestore per il Rifugio (privato) sito 
in località Casera dei Dossi, Carona 
(Bergamo). L'incarico, continuativo ne­
gli anni, è limitato al periodo maggio-
ottobre ed è finalizzato in particolare 
ai soggiorni, anche infrasettimanali, di 
gruppi che partecipano ai programmi 
naturalistici e di educazione ambien­
tale organizzati dalla Sezione. Inviare 
curriculum e informazioni a: 
C.A.l. Sesto S.G. Commissione Rifu­
gio - Via F.lli Bandiera, 25 - 20099 Se­
sto S. Giovanni (MI) 

PADERNO PUGNANO 
• Sede; Via Coti Zelati, 51 
Paiazzoio Milanese 

• Apertura: martedì e venerdì 
dalle ore 21 

• TESSERAMENTO 1989 
Soci Ordinari L. 27.000 
Soci Familiari L. 13.000 
Soci Giovani L. 7.000 
F.l.S.l. L. 16,000 
compresi 2 numeri del notiziario «Lo 
Scarpone» e 6 numeri della «Rivista del 
Club Alpino Italiano». 
• CORSI DI SCI ALPINO E FONDO 
(SCHILPARIO). A causa della man­
canza neve, i previsti corsi verranno di 
nuovo programmati. 

• MAXI TOUR SCI. Prossime uscite: 
26 febbraio - CASPOGGIO; 12 marzo 
- LAAX; 19 marzo - COURMAYEUR. 

• WEEK-END. 1/2 aprile - CLAVIERE 
(via lattea); 29/30 aprile e 1 maggio -
LIVIGNO (autosciatoria). 

• CORSI INTERSEZiONALI. Sono di­
sponibili in sede i seguenti program­
mi per i corsi SCI ALPINISMO; INTRO­
DUZIONE ALLA MONTAGNA: ALPINI­

SMO (fase roccia). Inoltre proponiamo 
ai genitori, che per i propri figli è dispo­
nibile il programma del corso di «Escur­
sionismo Giovanile» riservato a ragazzi 
e ragazze dai 10 ai 17 anni, detto cor­
so ha lo scopo di dare la possibilità ai 
nostri ragazzi e ragazze di conoscere 
e avvicinarsi alla montagna nei vari 
aspetti naturali. 

• MERCATINO dell'usato. Presso la 
nostra sede continua la compra-ven-
dita dell'usato per attrezzature da sci. 

• BIBLIOTECA. I soci possono trova­
re in sede una rinnovata biblioteca, e 
in offerta speciale, nuovi libri. 

VIMERCATE 
• Sede: Via Terraggio Pace, 7 
20059 Vimercate - Milano 

• Apertura: mercoledì e venerdì dal­
le 21 alle 23 

• GITE SCIISTICHE. 26 febbraio - LA 
THUILE (discesa e fondo) 
Trofeo Eros Capitani Sci Club Settebel­
lo; 12 marzo - PASSO TONALE (disce­
sa e fondo) - Trofeo Snow Time Sci 
Club Snow Time Seregno. 

• GRUPPO CANOA. È costituito uf­
ficialmente il Gruppo canoa/cayak Ad­
da Nord affiliato alle organizzazioni na­
zionali che si occupano di canoa. Sa­
rà guidato da un direttivo che in accor­
do con il Consiglio della Sezione pro­
muoverà iniziative atte a diffondere la 
conoscenza di questa attività. Già da 
febbraio si tengono alcuni corsi di ca­
noa in piscina per principianti e di eski­
mo per esperti. Dalla primavera si pro­
seguirà con corsi su fiume. 

• RINNOVO ISCRIZIONE. Preghiamo 
coloro che non avessero ancora rinno­
vato la propria adesione al CAI a farlo 
il più presto. Questo è infatti l'ultimo 
numero de «Lo Scarpone» inviato a chi 
non è in regola con le quote sociali. I 
soci all'atto del rinnovo sono invitati a 
compilare il questionario. 

• VARIE. In occasione della Festa di 
S. Antonio la nostra sede è rimasta 
aperta i giorni 14, 15 e 17 gennaio. In 
questa occasione il gruppo Climbers 
ha allestito una struttura artificiale di 
arrampicata alta dieci metri, con pre­
se fornite da Longoni Sport, e difficol­
tà di 6A. Le numerosissime persone 
presenti hanno assistito a dimostrazio­
ni di arrampicata, che RAI 3 ha ripre­
so e trasmesso nel proprio telegiorna­
le. Questa attività vuole essere una 
premessa per ottenere la collaborazio­
ne del Comune per la realizzazione di 
una palestra artificiale di arrampicata 
a Vimercate. 
• 11 26 gennaio Oreste Forno, in una 
piacevolissima serata, ha intrattenuto 
gli amici presenti con le diapositive del­
la sua recente salita al Cho Oyu (m. 
8.200) e una conversazione sulle sue 
attività passate e future. 
• La nostra squadra di slalomisti ha vin­
to la seconda edizione del Trofeo Cit­
tà di Vimercate. Nella classifica per ca­
tegoria Marcellino Penna, Elio Torna-
ghi. Romeo Ratti si sono imposti rispet­
tivamente nelle categorie Pionieri, Ve­
terani e Juniores. 



ATTIVITÀ DELLE SEZIONI 

CORSICO 
• Sede: Via V. Monti 5 - Carsico 
Milano 

• 8°  CORSO D'INTRODUZIONE 
ALL'ALPINISMO 
L'età minima di partecipazione è fissa­
ta in anni 16. Per i minorenni è obbli­
gatoria la firma dei genitori. È obbliga­
torio presentare un certificato medico 
che attesti l'idoneità fisica a praticare 
l'attività alpinistica. È obbligatoria l'i­
scrizione al CAI con validità 1989. 
Le spese di vitto ed alloggio nei rifugi 
e quelle relative ai viaggi sono a cari­
co degli allievi. 

Le Iscrizioni si ricevono in sede ogni 
mercoledì dalle ore 21.00 alle ore 
22.30 a partire dal giorno 8 marzo 
1989 fino al giorno 29 marzo 1989. 
Quote di partecipazione 
£ 160.000 
£ 140.000 (Soci CAI Corsico) 
L'iscrizione è ritenuta valida solo do­
po il versamento della quota. 
Eventuali informazioni possono es­
sere fornite ogni mercoledì sera 
presso la sede dalle ore 21.00 alle 
ore 22.30. 

Apertura corso - materiali e loro uti­
lizzo 
Nodi e loro utilizzo - tecniche di as­
sicurazione 
Storia dell'alpinismo 
Tecniche di arrampicata e progres­
sione su roccia 
Medicina e pronto soccorso 
Alimentazione 
Tecniche di progressione su roccia 
e corda doppia 
Sentiero attrezzato 
Preparazione di una salita - pericoli 
oggettivi e soggettivi - meteorologia 
Via ferrata 
Morfologia e geologìa 
Topografia ed orientamento 
Via ferrata 
Tecniche dì progressione su neve e 
ghiaccio 
Progressione su neve e ghiaccio 
Ambiente montano - flora e fauna 
Chiusura corso 

DESIO 
• Sede: Via Tripoli, 32 - Desio (MI) 

• Apertura: mercoledì e venerdì dal­
le ore 21 alle ore 22.30 

• QUOTE SOCIALI 1989 
SOCI ORDINARI L. 30.000 (compresi 
11 numeri del notiziario «Lo Scarpone») 
SOCI FAMILIARI L. 15.000 
SOCI GIOVANI L. 10.000 

• TESSERAMENTO Si invitano i so­
ci a rinnovare al più presto la quota as­
sociativa onde non perdere la coper­
tura assicurativa (valida fino al 31 mar­
zo) e non interrompere il regolare in­
vio delle pubblicazioni previste. Si ram­
menta che per esigenze di segreteria, 
le operazioni di tesseramento si svol­
gono, presso la sede sociale, nella sola 
serata di mercolecfì, dalle ore 21. 

m PROGRAMMA INVERNALE 
26 febbraio: Savognin (Svizzera); 12 
marzo: Aprica (Campionato desiano); 
27 marzo: La Thuille; 2 aprile: S. Ca­
terina Valfurva (Memorial Dino Galim­
berti); 16 aprile: Cervinia. 

• SCI DI FONDO. Si informano i soci 
interessati che il 5 marzo al Passo Coe, 
si svolgerà il campionato desiano di sci 
di fondo; come sempre per ulteriori in­
formazioni e per le iscrizioni rivolgersi 
in sede all'incaricato. 

BERGAMO 
• Sede: Via Ghislanzonì, 15 
24100 Bergamo, tel. 035/244273 

SCI CAI 

• SCI FONDO 5 marzo Maniva-Passo 
Crocedomini iscrizioni dal 27/2; 11-12 
mano 9° Raid dell'Altopiano iscrizio­
ni dal 20/2; 19 marzo Gara sociale da 
definirsi iscrizioni dal 6/3; 1-2 aprile. 
Passo Rolle iscrizioni dal 13/3. 

• SCI ALPINISMO 5 marzo Traver­
sata Foppolo - Tarlano iscrizioni dal 
27/2; 12 marzo Gara sociale località da 
definirsi; 18/19 marzo Bruschghorn 
(Svizzera) iscrizioni dal 6/3; 25/26/27 
marzo Piz Boè - Cima di Larsec - For­
cella Marmolada dal 13/3; 25/26/27 
marzo Traversata Roncobello - Ambria 
in Valtellina iscrizioni dal 13/3; 1/2 apri­
le Monte Disgrazia iscrizioni dal 20/3. 

• SCI OLTRE LA PISTA 4 marzo Val-
tournanche - Zermatt e ritorno iscrizioni 
dal 20/2; 18 marzo Traversata Gres-
soney - Alagna - Champoluc iscrizioni 
dal 5/3. 

• EDUCAZIONE SANITARIA Nel me­
se di aprile si aprirà il VI corso di Edu­
cazione Sanitaria. Data d'inizio da sta­
bilirsi. 

SOTTOSEZIONI 
CAI BERGAMO 

ALBINO 

• GITE SCIISTICHE E SCIALPINI-
STICHE 5 marzo Spiazzi di Boario Ga­
ra Sociale di discesa e festa della ne­
ve; 12 marzo Periplo Monte Toro (Fop­
polo); 19 marzo II Vallone, zona Calvi 
m. 2543; 1/2 aprile Monte Tabor. 

A L T A  V A L L E  B R E M B A N A  

• GITE SCIALPINISTICHE 5 marzo 
Monte Ara alta iscrizioni dal 3/3; 11/12 
marzo Pizzo Tre Signori iscrizioni dal 
3/3; 19 marzo Piz Lagrev (Svizzera) 
iscrizioni dal 10/3; 2 aprile Cima quo­
ta 2576 Monte Masoni (Val Sambuzza) 
iscrizioni dal 31/3. 

ALZANO LOMBARDO 
5 marzo Gara sociale di scialpinismo 
- loèalità da definirsi; 19 marzo Traver­
sata dei ghiacci del Bianco discesa; 
1/2 aprile Gran Sertz (Valle di Cogne) 
in concomitanza con sottosezione di 
Nembro - Sci Alpinismo. 

BRIGNANO 
4/5 marzo Week-end in Valcanale; 19 
marzo Chiesa in Valmalenco. 

CISANO 
12 marzo Cervinia - gita sciistica e sci 
da fondo; 1 marzo Courmayeur - Mer 
de Giace; 2 aprile Tonale - gita sciisti­
ca - Pisgana gita scialpinistica. 

CLUSONE 
12 marzo Pizzo Scalino; 19 marzo Tra­
versata da Gromo a Valgoglio; 26 mar­
zo Percorso Rally della Presolana; 1/2 
aprile Rally della Presolana. 

GAZZANIGA 
5 marzo Monte Campagano (Orobie); 
12 marzo Pizzo Camino (Orobie); 
18/19 marzo Monte Tornello- Rifugio 
Tagliaferri - Lago Belviso (Orobie); 
25/26 marzo Capanna Jenatsch - tra­
versata Julierpass - Naz (Svizzera); 2 
aprile Rally di Scialpinismo «Rinaldo 
Maffeis». 

LEFFE 
marzo Gara sociale di slalom - data e 
località da definirsi; 5 marzo Pizzo di 
Petto (Valle di Scalve); 26/27 marzo 
Passo San Bernardino (Svizzera). 

NEMBRO 
5 marzo Monte Frerone; 19 marzo 
Monte Toro; 26/27 marzo Passo S. 
Bernardino; 1/2 aprile Gran Sertz (Val 
di Cogne) in concomitanza con sotto­
sezione Alzano. 

OLTRE IL COLLE 
12 marzo Medesimo - Gita sciistica; 2 
aprile Gara sociale e IX° Campionato 
di fondo. 

PONTE SAN PIETRO 
5 marzo Bormio sci discesa; 19 mar­
zo La Thuiie sci discesa; 2 aprile Ar­
gentiere (Francia) sci discesa. 12 mar­
zo Lizzola - Monte Barbaresca - Teve-
no sci alpinismo. 19 marzo Pizzo Tre 
Signori - sci alpinismo. 

VAL IMAGNA 
5 marzo Monte Valrossa (Orobie) sci 
alpinismo; 12 marzo St. Moritz - gita 
sciistica; 19 marzo Pizzo tre Signori -
sci alpinistica; 26 marzo Zapporthorn 
(Svizzera) - scialpinistica; 2 aprile Piz­
zo Tambò (Svizzera) - sci alpinistica. 

VAPRIO D'ADDA 

• GITE SCI FONDO ESCURSIONI­
STICO 4/5 marzo Foreste Tarvisio: 12 
marzo Passo Presolana - Colle Preso-
lana; 19 marzo Macugnaga - Lago del­
le Fate - Città Morta; 26 marzo Valle 
d'Aosta - Combe de Flessin; 2 aprile 
Passo di Lavazè. 

BORMIO 
• Sede: Via De Simoni, 42 
23032 Bormio (SO) 

• QUOTE SOCIALI. Soci ordinari 
L. 27.000; Giovani L. 8.000; Familiari 
L 14,000. 
Tesseramento gratuito (solo costo tes­
sera L. 3.000) ai giovani che si iscrivo­
no per la prima volta. 

• ASSEMBLEA si terrà domenica 26 
febbraio presso sala terme; P.le Pisci­
na, Bormio 1 ° convocazione ore 20,2® 
convocazione ore 21. Ordine del gior­
no: 1 ) Designazione del presidente e 
del segretario dell'Assemblea; 2) Re­

lazione consuntiva, preventive e rela­
tivi bilanci; 3) Approvazione quote so­
ciali; 4) Rifugio Folgore; 5) Elezione 
nuovo consiglio direttivo; 6) Interven­
ti e discussioni. 

• TROFEO FOLGORE In programma 
per domenica 19 febbraio (se nevica). 
Interessante e pratico omaggio a tutti 
i partecipanti. Premiazione presso l'ho--
tei Nazionale di Bormio. 

SONDRIO 
• Sede: Via Trieste 27 
23100 SONDRIO 

• MOSTRA FOTOGRAFICA. La mo­
stra fotografica «Vittorio Sella in Val­
tellina» (1885-'86-'87) è aperta presso 
la sala conferenze della Banca Popo­
lare di Sondrio in via Vittorio Veneto n. 
6 tutti i giorni fino al 26 febbraio 1989 
(dalle 9 alle 12,30 e dalle 14 alle 19). 
Una sezione illustra anche l'attività del 
Sella sull'arco alpino e nelle spedizio­
ni extraeuropee. Per la manifestazio­
ne la Fondazione Bombardieri e la Se­
zione hanno preparato un catalogo il­
lustrato con numerose fotografie in 
grande formato. Al termine dell'espo­
sizione la Sezione Valtellinese mette­
rà a disposizione di altre Sezioni inte­
ressate tutto il materiale già montato 
sotto vetro. 

ABBIATEGRASSO 
MAGENTA 
MORTARA 
• 15° CORSO DI ALPINISMO Sono 
aperte le iscrizioni al Corso di Alpini­
smo organizzato dalla Scuolalpinismo 
VALTICINO che inizierà il 3 marzo per 
concludersi il 28 aprile. Il Corso si ar­
ticolerà in 13 lezioni teoriche e 6 lezioni 
pratiche (una delle quali di 2 giorni) che 
si terranno nelle località e nei giorni se­
guenti: 
12.3CUZZAGO 
19.3 PIANE SESIA 
2.4 CUZZAGO 
9.4 TRAVERSELLA 
16.4 FINALE LIGURE 
22 e 23.4 GRIGNE. 
Per ogni ulteriore informazione rivol­
gersi presso le seguènti Sezioni: 
C.A.l. Abbiategrasso — C.so S. Pietro 
12 — Aperta il martedì e giovedì dalle 
ore 21 alle ore 22. 
C.A.l. Magenta — Via Roma — Aper­
ta il martedì e venerdì dalle 21 alle 22. 
C.A.l. Mortara — Via Garibaldi 46 — 
Aperta il giovedì dalle 20 alle 21. 

CEDEGOLO 
• Sede: Via Nazionale 103 
Cedegolo (BS) 

• CORSO DI SCI-ALPINISMO. 
Sabato 18 Febbraio h. 13 Nodi e ba­
relle; Domenica 19 Febbraio 3» usci­
ta: Topografia e trasporto ferito; Vener­
dì 24 Febbraio in sede h. 20 Lezione 

21 



ATTIVITÀ DEILE SEZIONI 

teorica; Metereologia e medicina; Sa­
bato 25 Febbraio 4° uscita: Tecnica 
di bivacco; Domenica 26 Febbraio 5^ 
uscirà: Trasporto ferito. Alla fine del 
corso si terrà un'uscita di due giorni su 
gliiacciaio per recuperi e calate in da­
ta e luogo da definirsi. 
• GARA SOCIALE DI SLALOM GI­
GANTE. 5 Marzo alle ore 9 Sulla pi­
sta del Serodine e al Passo Tonale. 

SOVICO 
• Sede: Viale Brianza 2/6 

• L'APERTURA DEL BIVACCO 
DEL GRANDE CAMERINI. 
In data 31/12/1988 un gruppo di Soci 
del CAI Sovico hanno organizzato una 
escursione ai Rifugio Del Grande Ca­
merini (attualmente gestito dalla ns. se­
zione). Una volta arrivati al Rifugio han­
no subito notato che il lucchetto sulla 
porta di ingresso era stato tagliato. En­
trati nel locale constatando che nulla 
era stato toccato o rovinato hanno let­
to sul libro del rifugio la seguente scrit­
ta: «Abbiamo ritenuto doveroso aprire 
il bivacco, in quanto esso funge da luo­
go di riparo per chiunque in quanlun-
que stagione e condizione climatica vi 
si trovi. I bivacchi valtellinesi non so­
no alberghi privati, si vedano: Biv. 
Cederna-IVlaffina, biv. Dosdè, Biv. De­
sio, ecc.. La montagna non è solo fer-
ragostoll! VALTELLINA LIBERA 
In risposta agii anonimi «alpinisti» non 
possiamo che esprimere piena adesio­
ne per l'apertura permanente del rifu­
gio. Vorremm però sottolineare: 1) Chi 
non ha il coraggio di firmarsi o di la­
sciare quantomeno un riferimento per 
un confronto più costruttivo forse non 
merita neppure appello; 2) Il rifugio per 
circa 25 anni, è rimasto incustodito, ri­
dotto in condizioni spaventose da co­
loro che si cimentavano nell'accendere 
fuochi all'interno dello stesso con i le­
gni divelti dalle pareti, dagli sgabelli; 
3) Era così «aperto» che non esisteva 
più la porta, la finestra senza poi par­
lare del materasso e della cucina. 
Per quanto ci riguarda ci sembra di 
aver fatto di tutto per pubblicizzare la 
disponibilità delle chiavi. Inoltre, per I 
pochi mezzi che abbiamo a disposizio­
ne, ci siamo preoccupati di ricostruire 
sul retro un riparo in lamiera sempre 
aperto. 

SOSAT 
• Sottosezione CAI-Sat 

• Sede: Via Maipaga, 17 
38100 Trento - tel. 0461/986.699 

• TROFEO MARCHIODI. Si dispute­
rà domenica 5 marzo sul monte Bon-
done la diciottesima edizione del «Tro­
feo Carlo Marchiodi» di sci alpinismo. 
Lo Sci Club annuncia interessanti no­
vità al percorso, che per l'occasione 
sarà modificato rispetto alle edizioni 
degli ultimi due anni. 

• ATTIVITÀ CULTURALE. Il 23 feb­
braio saranno protagonisti nella sede 
SOSAT i giovani. Vedremo le immagi­
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ni e sentiremo la filosofia degli alpini­
sti moderni. A parlarcene e mostrarci 
le loro imprese saranno il sosatino Mi­
chele Cestari e i due fratelli, alensi 
Mauro e Diego Mabboni. 
Il 14 marzo un gradito ritorno negli ap­
puntamenti della SOSAT, la poesia 
dialettale. Questa volta però abbiamo 
ristretto il campo e saranno le brave 
poetesse trentine a recitare le loro poe­
sie. La serata ha infatti come titolo: 
«Donne e poesia». Ad introdurre Anto­
nia Delpiaz, Lilia Slomp Ferrari e Tizia­
na Decarli sarà Elio Fox. 
Il 4 aprile un appuntamento dedicato 
agli uomini che della montagna han­
no fatto una stupenda professione, le 
guide alpine. Alla sede della sezione 
operaia scenderanno le guide di Ma­
donna di Campiglio. 

GORIZIA 
• Sede: Via Rossini, 13 
34170 Gorizia 

ATTIVITÀ '89 

• FEBBRAIO 
19. Corso di scialpinismo 
26. Corso di scialpinismo. 

• MARZO 
5. Campionati sociali di sci alpino e sci 
nordico 
12. Corso di scialpinismo 
28. Inizio Corso di alpinismo 
30. Assemblea Generale dei Soci. 

• APRILE 
2. Corso di alpinismo 
9. Corso di alpinismo 
16. Corso di alpinismo - Gita sociale; 
traversata da Resiutta a Carnia per 
Stavoli Tugliezzo 
Inizio Corso di Kayak. 

• MAGGIO 
5. Inizio Corso di roccia 
7. Corso di roccia - Gita sociale al M. 
Cuar (1477 m.) da Prat 
14. Corso di roccia 
21. Corso di roccia - Gita sociale al 
Gran Monte di Ternovo 
(YU, 1767 m.) da Dresenza. 

• GIUGNO 
4. Gita di fine Corso di alpinismo e roc­
cia - Gita sociale alla Cima di Ombla-
det (2255 m.) da Collina 
18. Gita sociale al M. Osternig (2052 
m.) da Ugovizza 
24. Concerto estivo del Coro «M. Sa­
botino». 

• LUGLIO 
2. Gita sociale al M. Mangart (YU, 2677 
m.) dalla Kòca na Mangartu 
15 e 18. Gita sociale alla Croda dei Ba-
ranci (2922 m.) dal Rif. Tre Scarperi. 

• AGOSTO 
13,14 e 15. Gita sociale nelle Dolomi­
ti di Lienz (A): M. Spitzkofel (2718 m.) 
e M. HochstadI (2680 m.). 

• SETTEMBRE 
2 e 3. Gita sociale: traversata dal Rif. 
Padova al Rif. Pordenone per Val Mon-
tanaia e Biv. Perugini (2060 m.) 
17. Gita sociale al M. Avostanis (2193 
m.) per Casera Pramosio 
29. Inizio Corso di speleologia 
Inizio Corso di ginnastica presciistica. 

• OTTOBRE 
1. Gita sociale al M. Robon (1989 m.) 
da Sella Nevea 
15. Gita sociale al M. Maggiore d'Istria 
(YU, 1396 m.) da Vela Ucka 
29. Gita sociale al Rif. Lambertenghi-
Romanin (1970 m.) con premiazione 
dei soci venticinquennali e cinquanten­
nali. 

• NOVEMBRE 
5. Gita sociale del Gruppo Speleo «L.V. 
Bertarelli» 
12. Messa in grotta del Gruppo Spe­
leo «L.V. Bertarelli» 
23. Assemblea Generale dei Soci. 

• DICEMBRE 
Inizio Corsi di sci alpino e sci nordico 
14. Proiezione di diapositive sull'atti­
vità sociale 
24. Messa di Natale con il Coro «Mon­
te Sabotino». 

FORNO CANAVESE 
• Sede; Piazza della Chiesa 
Rivolgersi ai soci Luigi Cattaneo 
(0124/31817), Flavio Pescetto 
(0124/7221), Federico Bruna 
(0124/306075) 

• Apertura: venerdì, ore 21. 

• SEGRETERIA. Sono disponibili in 
sede i bollini per il rinnovo delle tes­
sere. Le quote sociali stabilite per il 
1989 sono le seguenti; 
soci ordinari L. 26.000 
soci familiari L. 13.000 
soci giovani L. 7.000 

• ASSEMBLEA DEI SOCI: si terrà il 
10 marzo. 

PEVERAGNO 
• Sede: Via Vittorio 
Bersezio 34 -12016 Peveragno (CN) 

Serate; M. Raffaele, E. Quaranta, S. 
Serafino. 
Speleologia: G.F. Dutto, G. Renaudo, 
V. Bono, F. Vittone. 
T.A.M.: A. Dutto, P. Renaudi, G. Pei-
rone, G. Renaudo. 
Lo scarpone: Roberto Torra. 

GENOVA 
Sezione Ligure 

• Sede: Piazza Luccoli, 2-5 
16123 Genova - tel. 010/290.805 

• Sottosezioni; Stella Alpina - Via 
Macaggi, 17-16121 Genova; Sam-
pierdarena - Via Rolando, 4-16151 
Sampierdarena C.P. 41739; Corni-
gliano - Via Cornigliano -16152 Cor-
nigllano; Bolzaneto - Via Teta -16162 
Boizaneto - Arenzano - Via Cap. Ro­
meo, 76 - 16011 Arenzano. 

• GRUPPO FONDISTI 
5 marzo 
Val di Susa - Alpi Cozie 
Direttori: Carravieri-Rocco G. 
(Pullman). 

18-19 marzo 
Upega (1296 m.) - Cima Missun (2356 
m.) - Alpi Liguri 
Direttori; Revello-Bassi-Vianello. 

2 aprile 
Colle della Maddalena(1996 m.) - Colle 
di Roburent (2496 m.) - Alpi Cozie 
Direttori: Revello-Benvenuto-Vianello 
(Auto proprie). 

15-16 marzo 
Val Maira - Alpi Cozie 
Direttori: Repetto-Bassi-Benvenuto 
(Auto proprie). 

UGET VAL PELLICE 
• Sede: 10066 TORRE PELLICE 
Piazza Gianavello, 24 

• CONSIGLIO DIRETTIVO. Giovan­
ni RENAUDI (Presidente); Mariano 
RAFFAELE (Vice Presidente); Laura 
CAMPANA (Segretaria - Tesoreria). 
Consiglieri; Annarita DUTTO; Gian 
Franco DUTTO; Giuseppe FERRERÒ; 
Ezio QUARANTA; Alessandro RE­
NAUDO; Roberto TORRA. Revisori: 
Giovanni PEIRONE; Sergio SERAFI­
NO; Lina TURCO. 

• COMMISSIONE Alpinismo: E. Qua­
ranta, R. Brossa, G. Peirone. 
Alpinismo Giovanile: L. Campana, E. 
Dutto, R. Campana. 
Biblioteca ed Attrezzatura: G.F. Dutto, 
R. Torra. 
Gite Estive; G. Ranaudi, S. Renaudo, 
L. Turco, S. Serafino. 
Manifestazioni e Pubbliche Relazioni; 
M. Raffaele, E. Quaranta, G. Ferrerò. 
Recupero Sentieri; S. Renaudo, V. To-
selli, A. Dutto. 
Sci Alpinismo: G. Ferrerò, G. Battito­
io, G.F. Dutto, A. Dutto. 
Sci di Fondo escursionistico: R. Tor­
ra, M. Raffaele. 
Sede: S. Renaudo, L. Pautasso, L. 
Campana. 

• L'Assemblea Straordinaria dei So­
ci del CAI-UGET Val Pellice riunitasi 
presso la Sede Sociale il 27.11.88 per 
valutare la richiesta avanzata dal Co­
mune di Bobbio Pellice relativa ad un 
parere sul progetto di valorizzazione 
della Conca del Pra, tenuto conto del­
l'indagine effettuata tra i Soci, appro­
va con un solo voto di astensione il se­
guente o.d.g. 
1 ° Valuta positivamente la realizzazio­
ne sia di un acquedotto di Conca sia 
la realizzazione di una centralina idroe­
lettrica purché costruita nel rispetto 
dell'ambiente e delle norme vigenti in 
materia. 
2°  Esprime parere favorevole alla rea­
lizzazione di un campeggio attrezzato 
a condizione che venga vietato a cam-
pers e roulottes anche qualora un col­
legamento stradale potesse un giorno 
permetterlo. 
3° Esprime parere nettamente contra­
rio al progetto di pista tra Villanova ed 
il Pra. 
4°  Non ritiene accomunabile l'amplia­
mento del Rifugio Granerò (il cui pro­
getto originario ha ottenuto i pareri fa­
vorevoli ai sensi della legge n° 431/85 
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e n° 27/81 nonché della Commissio­
ne interregionale «Rifugi e Opere Al­
pine» dei CAI e delia Commissione Re­
gionale T.A.M.) con la tipologia delle 
costruzioni esistenti nella Conca tenuto 
conto dell'altitudine, dell'uso cut tale 
struttura è destinata, delia funzionali­
tà e in relazione anche alla tipologia di 
costruzioni similari presenti sulle Alpi. 

SEZIONI 
DELLA VERSILIA 
• GITE '89 
19 Febbraio - Saravezza, Canala, Cer­
reta S. Nicola, M. Folgorito, Pasquino, 
S. Eustachio.** 
19 Marzo - Traversale del Monte di 
Portofino.** 
16 Aprile - Passo di Sella (Pescagiia). 
Ritrogoli, Foce del Pallone, Alto Malan-
na, «Rig. Forte dei Marmi, Stazzema"* 
14 Maggio - Raduno Interregionale ai 
Prati di Logarghena: Lagdei, «Rif. Ma­
rietti», Foce dell'Orsaro, Borra del Sa­
le, «Rif. Mattei», ai Prati di Logarghena. 
28 Maggio - «Via Vandelli» - da Arne-
tola a Resceto - (Fac. M. Tambura). * * 
10/11 Giugno - Escursione all'isola di 
Cepraia (partenza da Livorno ore 13 
del Sabato). 
2 Luglio - Casone di Profecchia, M. 
Cella - M. Vecchio - M. Prado «Rif. Ce­
sare Battisti» Abetina Reale. 
6 Agosto - Pania della Croce, «Leva­
ta del Sole» (Partenza del Rif. «G. Del 
Freo - Pìetrapana»i ore 3.00). 
20 agosto - Orrido di Botri. 
2/3 Settembre - Dolomiti «Gruppo del­
le Odie» - Rifugio Firenze.** 
24 Settembre - Raduno Inter,te a Ca­
stiglione dei Pepoli.** 
8 Ottobre - Colline del Chianti, Parco 
di Cavriglia, Badia a Collibuono.** 
15 Ottobre - Monte Altissimo: «Com­
memorazione Rolando Vecchi» (Vetta 
ore 11). 
5 Novembre - Castagnata al Rif. «Forte 
dei Marmi» all'Alpe della Grotta. 
12 Novembre - S. Anna di Stazzema, 
Monte Gabberi (ritrovo a S. Anna ore 9) 
8 Dicembre - Festa al Rifugio. Foce di 
Mosceta Rif. «G. del Freo - Pietrapa-
na» ore 11 S. Messa «Commemorazio­
ne dei Caduti della Montagna». 
15 Dicembre - Cena di fine d'Anno So­
ciale (Venerdì ore 20,00). 
Le gite contrassegnate con * * saran­
no effettuate in autopullman, le altre 
con pullman o mezzi propri a secon­
da dei numero dei partecipanti. 
PRENOTAZIONI Forte dei Marmi 
Franco Federigi (Stazione di servizio 
- Tel. 82750); Pietrasanta Luigi Gra­
naiola (Tabaccheria - Tel. 70294); Via­
reggio Foto Ottica Bartolini (Tel. 
961089): Elettricità Ratti & Rossi (Via 
A. Fratti, 750 Tel. (0584) 52736). 

CENTENARIO 
La Società Escursionisti Lecchesi ce­
lebra quest'anno il suo centenario; è 
stata fondata infatti il 1 ° febbraio 1889. 
L'attività dell'associazione è prevalen­
temente escursionistica, sia estiva che 
invernaile, con organizzazione di gite, 
raduni, manifestazioni e gare di sci al­
pino e di fondo. Il sodalizio provvede 
anche al funzionamento di 4 rifugi ai-
pini di sua proprietà. 

Associazione Guide Alpine Italiane 
28026 Omegna (No) - Via Carrobbio, 31 
Tel. 0323-63409 
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IDEA 
MONTAGNA 

• Gruppo Guide Alpine Toscane Via 
Torre Agli 65, 50127 Firenze - tel. 
055/431974-2260200 

• Settimana di sci fuori pista, sci 
estremo, scialpinismo all'Abetone 
20-26 febbraio. 
• Weel<-end a scelta di sci: Sci-
alpinismo, vie di ghiaccio, arrampi­
cata in Falesia 12/18-19 marzo. 
• Sci alpinismo in Dolomiti Dal 25 
marzo al 2 aprile. 

SCUOLA 
ITALIANA 
DI ALPINISMO 

• Informazioni in orario d'ufficio; 
Gialdini Garden Camping, tel. 
030/200.23.85 

• Fra i tanti programmi un corso di 
scialpinismo fino al 19 marzo un weel<-
end scialpinistlco sul evedale (18 a 19 
marzo), cascate di ghiaccio, un Corso 
di arrampicata dal 6 al 28 maggio, 
grandi classiche alpinistiche. I comu­
ni e le scuole interessati ad attività ine­
renti l'avviamento alla conoscenza del­
la montagna possono rivolgersi alla se­
de, in via Triumplina 19, 25100 BS. 

GIORGIO PERETTI 
•I Via dello Stadio 23, 32043 Corti­
na d'Ampezzo (BL). 
Telefono 0436-861594 

• Fra le tante proposte, settimane di 
sci fuori-pista in Val Senales a Corti­
na e a Misurina, gite scialpinistiche di 
un sol giorno fino a maggio nei dintor­
ni di Cortina, l'Haute Route delle Do­
lomiti dal Passo Rolle a Sesto. Due gite 
sono dedicate alla memoria dì Toni 
Gobbi (18 e 19 marzo) e di Renato De 
Poi (2 luglio). Richiedere il programma. 

IL GIGIAT 
• Scuola di Sassismo, Alpinismo, 
Trekking e Cultura Ambientale. Pres­
so Fiorelli Sport. S. Martino Val Ma-
simo - tel. 0342/640.873/858 

• Fuori-pista Lezioni giornaliere e 
percorsi di fuori-pista. Uso del video­
registratore con commento e lezioni 
tecniche e teoriche serali. Esercitazioni 
di neve e valanghe e soccorso. Obbli­
gatorio i l  possesso dell'ARVA. Base a 
Livigno (SO). Settimane bianche fino 
a maggio-
• Cascate di ghiaccio Corso base di 
perfezionamento della tecnica di 
Piolet-traction. Tre weel<-end a scelta 
di ogni singolo allievo da novembre a 
marzo. 
• Settimane «Neve-Giovani» Perio­
di da cinque a quindici giorni a scelta 

dei gruppi. Casa albergo in completo 
ed esclusivo uso del gruppo ospite 
(min. 20 ps.) Richiedere informazioni 
e programmi più dettagliati. 

ALBERTO RE 
• Via Polo 10 -10052 BARDONEC-
CHIA - tei. 0122/90.13.73 

• Sci-alpinismo. Settimana in Valsu-
sa e Vanoise. 26 febbraio-4 marzo. 
• HautesRoutes Monte Olimpo e tra­
versata Monti Lefl<a Ori, Creta. 5/18 
marzo; Òztal, Austria 19/25 aprile; 
Chamonix-Zermatt 6/12 maggio. 
• Extraeuropee Alto Atlante, Maroc­
co 2/11 aprile. Mustagh Ata, Cina set­
tembre. Aipamayo parete Ovest, Perù 
6/30 giugno. 

GIANNI PASINETTI 
• Via Bellini 2 - 25016 Ghedi (BS) 
Tel. 030/902898 

• «Patagonia, Atlante, e Montagna — 
momenti e immagini», sono le nuove 
proiezioni disponibili che si aggiungo­
no alle precedenti, spaziando così in 
diverse zone del mondo, mostrando­
ne gli aspetti paesaggistici, naturalistici 
ed etnografici. Per altre informazioni o 
eventuali accordi per le proiezioni, po­
trete telefonarmi direttamente preferi­
bilmente negli orari 8-14; 19-22. 

LO /CARPONE 

NEL PROSSIMO NUMERO, 
TRA 15 GIORNI 

• KUKUCZKA (nella foto): 
I MIEI PRIMI APPIGLI 

• PIOLET TRACTION: 
LA NUOVA AVVENTURA 

• ACCADEMICO: 
I LIMITI DEL 
DILETTANTISMO 

• SPEDIZIONI: 
LE MONTAGNE 
DELL'OCEANO 
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GOLDEN GYM s p o r t i n g  c u j b  

V. BRIOSCHI26 mi. tel. 8394233 

Boscochiesanuova • Campofontana 
• Erbezzo • Ferrara di Monte Baldo 
• Malcesine • Roverè • Sant'Anna 
d'Alfaedo • San Zeno di Montagna • 

l/e/o • Gruppo del Carega 

PISTE PIÙ' VICINE 
/ I  PIANURA PADANA 

L '  A L P MA N A C C O  
piéiijs ÀTraÉyiiTÙBE PiER l A  MONTAGNA 

INVERNO ' 8 8  

.if-. 
• 

l 

Il mensile sulla montagna più diffuso in Italia: 
servizi, rubriche pe r  ogni aspetto della vita e • 

avventura in montagna. 1600 pagine di  
informazione all'anno, gli exploit più 

importanti, l'attualità e i dibattiti più scottanti, 

A L P M A N A C C O  

Il primo catalogo delle attrezzature p e r  la 
montagna, in edicola a maggio l'Alpmanacco 

Estivo e a novembre quello Invernale. 

LE GUIDE DI ALP 

Rifugi, Luoghi della Libera, Fuoripista, 
Grandi Montagne; questi i titoli delle prime 

dettagliate e complete guide di ALP, 
suddivise in Alpi Occidentali, Alpi Orientah, 

Appennino: prossimi titoli: ' 
Grandi Montagne 1 (estate '89), 

Luoghi della Libera 3. (autunno '89), 


